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concerto per donare microscopio elettronico

Caltanissetta, Mussomeli, San Cataldo. Grande 
successo per il concerto di beneficenza “Notte di 
Note” che si è svolto presso il Teatro Rosso di San 
Secondo di Caltanissetta. Ad organizzarlo i Rotary 
club Caltanissetta, Mussomeli Valle del Platani e 
San Cataldo, i club Rotaract e Interact Caltanisset-
ta e Mussomeli Valle del Platani.
Le splendide voci di Fabrizio Voghera e Valentina 
Camilleri hanno incantato il pubblico che gremiva 
la sala in ogni ordine di posto attraverso un viag-
gio tra le più famose canzoni dei musical.
Voghera, artista molto noto anche per la parteci-
pazione a diverse trasmissioni televisive, ha fatto 
parte del cast dell’opera popolare “Notre Dame 
de Paris” di Riccardo Cocciante, in cui ha recitato e 
cantato nelle parti di Quasimodo e Claude Frollo. 
Ad accompagnarlo la sancataldese Valentina Ca-
milleri, un chirurgo plastico che esercita a Torino 
con il talento e la passione del canto. 
Le donazioni raccolte durante la serata sono state 
consegnate al governatore del Distretto 2110 Sici-
lia e Malta, Goffredo Vaccaro, e ad Antonella per 
il progetto “Un microscopio speciale per bambini 
speciali”.
“Obiettivo del nostro progetto - hanno spiegato 
- è l’acquisto di un microscopio elettronico e di 
attrezzature diagnostiche per gli unici due centri 

oncoematologici pediatrici siciliani di Palermo e 
Catania. Queste attrezzature consentiranno di ri-
durre al minimo i tempi della diagnosi e quindi di 
procedere immediatamente alle cure”.
Grande soddisfazione per i presidenti dei Rotary 
organizzatori - Giuseppe Sagone (Caltanissetta), 
Annalisa Giambrone (Mussomeli) e Salvatore Ca-
milleri (San Cataldo) – che hanno voluto ringrazia-
re i presenti e quanti hanno collaborato alla riu-
scita della manifestazione.
Erano presenti all’evento anche i PDG Giovanni 
Vaccaro e Valerio Cimino, i segretari distrettua-
li Salvatore Caradonna e Giuseppe Pantaleo. Ha 
presentato la serata Adriana Tuzzeo, prefetto del 
club di Mussomeli.
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mUsica, poesia, danza testimoni della gentilezza

Castelvetrano Valle del Belice. 
Il club Rotary “Castelvetrano-Val-
le del Belice”, grazie alla collabo-
razione fra il delegato di club al 
progetto Loredana Galfano ed il 
dirigente scolastico Maria Rosa 
Barone, ha attuato il progetto 
distrettuale presso l’istituto com-
prensivo “Lombardo Radice - Pap-
palardo”.
L’iniziativa ha coinvolto le classi 
terze e quarte della scuola pri-
maria e le sezioni dell’infanzia ed 
ha inteso porre l’attenzione sul 
rispetto e sulla gentilezza, che 
sono valori fondamentali sui quali 
costruire relazioni positive con gli 
altri ed influenzare positivamente 
il mondo intorno tramite l’amore 
ed i gesti gentili.
Gli alunni, attraverso diversi lin-
guaggi come la musica, la poesia, i 
gesti, la danza e il role play, hanno 
risposto con entusiasmo all’inizia-
tiva. L’educazione alla gentilezza 

passa per gesti semplici e quo-
tidiani che devono essere pro-
mossi sin da piccoli, compiendo 
gesti di cortesia e adottando un 
linguaggio di rispetto verso chi ci 
sta vicino: a volte basta un grazie, 
un sorriso per cominciare bene la 
giornata. 
Nel plesso G. Verga per lasciare 
un segno tangibile della giorna-
ta è stata realizzata “La scalinata 
della gentilezza” sia esterna che 
interna così da poter ricordare 
ogni giorno quali siano le parole 
gentili che fanno bene a tutti, nel 
plesso Lombardo Radice “Il prato 
della gentilezza”. 
Alla fine della manifestazione il 
presidente Patrick Cirrincione ha 
consegnato alle classi e ai docenti 
un memento per la giornata tra-
scorsa insieme.
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QUante domande all’assessore regionale
sUlle consegUenze della riforma

delle aUtonomie locali

Catania. Quali le conseguenze dirette e indiret-
te per la nostra Regione a statuto speciale della 
riforma delle Autonomie locali proposta dal mi-
nistro Calderoli e attualmente in discussione in 
Parlamento? Questa la domanda centrale, dalla 
quale sono scaturite numerose riflessioni e un 
intenso dibattito, nel corso dell’incontro con l’as-
sessore regionale agli Enti locali, Andrea Messina, 
organizzato al Rotary club Catania dalla presiden-
te Maria Torrisi.
I soci hanno potuto rivolgere direttamente al rap-
presentante del Governo regionale ogni doman-
da, arricchendo con considerazioni personali, 
derivanti dall’impegno professionale di ciascuno, 
la già intensa conversazione condotta dal capore-
dattore del quotidiano La Sicilia, Alberto Cicero. 
Riflessioni sul gettito fiscale, che non sarebbe più 
distribuito su base nazionale, sono state conse-
gnate all’assessore Messina dalla commissione 
per l’amministrazione del club, presieduta dal so-
cio Pippo Pappalardo, mentre Antonio Signorello 
si è soffermato sulla lettura dei bilanci comunali 
che metterebbe a nudo le fragilità del nostro si-
stema di previsione e di impegno di spesa, causa 
di molti default. Dei 390 comuni siciliani, ha subi-
to fatto notare Alberto Cicero, oltre la metà sono 
in dissesto e nella sola provincia di Catania, su 58 

comuni, 36 sono appena stati commissariati per-
ché non avevano ancora approvato i bilanci. 
I temi del difficile equilibrio per mantenere il pat-
to di stabilità nei Comuni e la riforma che ha sop-
presso le Province e che adesso cerca nuove vie 
per la ricostruzione degli enti intermedi, in bilico 
tra elezione diretta ed elezione di secondo livello, 
hanno chiuso una serata rotariana di intenso va-
lore.
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come incidono sU famiglie e imprese 
i fattori geopolitici

Catania Ovest. Ha suscitato interesse l’incontro 
tenutosi il 17 novembre 2023 presso la sede del 
Rotary Club Catania Ovest dal titolo “In che eco-
nomia viviamo? Come incidono su famiglie e im-
prese i fattori geopolitici, l’inflazione, i tassi d’inte-
resse”. L’incontro è stato organizzato in interclub 
dal Rotary club Paternò - Alto Simeto (presidente 
Marcello Ciccia), dal Rotary club Catania Ovest 
(presidente Gaetano Pirrone) e dal Rotary club 
Acireale (presidente Giuseppe Giordano).
  Di spessore le relazioni tenute da Gennaro Gi-
gante, direttore della succursale di Catania della 
Banca d’Italia, socio del Rotary club Catania Ovest, 
da Gian Paolo Bazzani, CEO di BG Saxo Sim S.p.A., 
e da Rosario Faraci, professore ordinario di Eco-
nomia e Gestione delle Imprese. Ha moderato i 
lavori Sonia Giaccone, professore associato di 
Economia e Gestione delle Imprese.
Le relazioni hanno affrontato gli scenari macro-
economici da vari punti di osservazione: quello 
delle banche centrali, quello degli operatori dei 
mercati finanziari, e quello accademico che ana-
lizza dati, tendenze ed indicatori.

Secondo i relatori, i mercati azionari hanno per-
so terreno nel primo trimestre poiché i fenomeni 
geopolitici in atto hanno destabilizzato le prospet-
tive di crescita, amplificato i timori riguardo all’au-
mento dei tassi d’interesse e accentuato i rischi 
geopolitici. Lo scorso 26 ottobre, la BCE ha scelto 
di lasciare i tassi di interesse invariati al 4,5%. Pri-
ma, però, la grande pressione inflazionistica ave-
va indotto la Banca centrale europea a politiche 
monetarie molto restrittive, che si erano tradotte 
in dieci rialzi consecutivi dei tassi. Con una duplice 
conseguenza: la contrazione del reddito reale di-
sponibile per le famiglie e l’assottigliamento della 
tradizionale propensione al risparmio degli italia-
ni.
Il dibattito seguito ha messo in evidenza che, se-
condo l’opinione comune, la prospettiva non è 
rosea. Ormai appare chiaro che i tassi zero ap-
partengono a un’epoca passata, tramontata defi-
nitivamente. Nel medio-lungo termine, il tasso di 
interesse tenderà ad assestarsi su livelli a cui ci 
eravamo disabituati.
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in memoria di antonio maUri, 
screening gratUito tUmori

Catania. In memoria del socio Pdg Antonio Mauri 
- al quale è dedicato uno speciale progetto di dia-
gnosi precoce delle malattie cardiache e oncologi-
che - il Rotary club Catania ha offerto una giornata 
di screening per la prevenzione dei tumori della 
mammella e della prostata. A collaborare con i 
soci del club e i volontari, in Piazza Verga sotto un 
grande tendone della Protezione civile e nei tre 
camper attrezzati, sono stati i volontari della Cro-
ce Rossa Italiana e della protezione civile, i medici 
e gli infermieri dalla Fondazione Morgagni e del-
la Lilt (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori), 
mentre il Comune di Catania e il Distretto 2110 
del Rotary hanno dato il proprio patrocinio.
Tanti gli utenti grati per aver avuto la possibilità 
di un consulto, di una visita specialistica e di una 
prenotazione veloce per ulteriori esami, in manie-
ra totalmente gratuita. Molti spesso dimenticano 
di fare prevenzione e poi magari si scoraggiano 
per le lunghe attese dal momento in cui si fanno 
le prenotazioni a quando si ottiene la visita. Que-
sta iniziativa invece ha reso l’approccio semplicis-
simo: prima si compilava un modulo, poi si acce-
deva alla visita.
“Il Rotary è azione sul territorio – ha spiegato Gof-
fredo Vaccaro, governatore del Distretto, in visita 
amministrativa a Catania – operiamo attraverso la 
Rotary Foundation a grandi progetti internaziona-
li per sconfiggere malattie come la Polio nel mon-
do, ma vogliamo essere presenti sul territorio con 
le nostre attività di servizio. Siamo volontari che 
mettono al servizio degli altri la propria professio-
nalità e lo facciamo col cuore”.

Il Progetto Mauri offre un insieme di opportunità 
di cura e di prevenzione per soggetti più bisogno-
si attraverso la disponibilità del Policlinico Mor-
gagni, sulla base delle segnalazioni del Comune e 
del suo Ufficio Servizi Sociali e di Organizzazioni di 
assistenza a soggetti fragili e bisognosi.
“La Fondazione Morgani è un nostro compagno 
di viaggio nella realizzazione del Progetto Anto-
nio Mauri - ha dichiarato Nello Catalano, diretto-
re sanitario del Policlinico Morgagni e delegato 
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per la Sicilia Orientale della Commissione per la 
prevenzione e cura delle malattie Distretto 2110 
del Rotary - l’obiettivo è quello di creare ulteriori 
opportunità per la prevenzione oncologica e so-
prattutto creare consapevolezza, fare informazio-
ne e avvicinare coloro che sono più distratti. Ed 
oggi abbiamo voluto condividere questo percorso 
con la LILT, con la Croce Rossa e con la Protezione 
Civile di Catania”.
La presidente del Rotary Catania, Maria Torrisi, che 
ha inserito questa attività tra le iniziative di service 
del club, ha anticipato che sono in programma al-
tre iniziative di sensibilizzazione che coinvolgeran-
no anche le scuole, che partiranno tra breve grazie 
al coinvolgimento dei medici pediatri.
“Vogliamo continuare con iniziative come questa 
– ha dichiarato Alessandro Porto, assessore alla 

Protezione Civile del Comune di Catania – spo-
standoci negli altri quartieri e chiedendo la col-
laborazione del Rotary club Catania che si è fatto 
promotore dell’iniziativa e della Fondazione Mor-
gagni. La città ne ha bisogno e la partecipazione di 
oggi lo dimostra”.
La presidente della Lilt di Catania, la dottoressa 
Aurora Scalisi, senologa, e la dottoressa Maria Lo-
pes e il dott. Vincenzo Costanzo, entrambi urolo-
gi, che hanno eseguito i controlli, risposto a molte 
domande, dispensato consigli e suggerimenti ai 
pazienti e facilitato l’accesso diretto agli ulteriori 
esami, si sono detti soddisfatti dell’iniziativa che 
ha portato ad una maggiore diffusione della con-
sapevolezza sulla necessità della prevenzione, pri-
ma arma per sconfiggere le malattie. Quelle tumo-
rali soprattutto.
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la saggezza è saper stare con la differenza 
senza voler eliminare la differenza

Cefalù Madonie. Su iniziativa del Rotary club Ce-
falù Madonie, presso l’I.I.S. Mandralisca di Cefalù, 
si è svolta una conferenza – confronto su uno dei 
grandi temi del Rotary International - DEI, acroni-
mo di Diversità, Equità ed Inclusione - dal signifi-
cativo titolo “La saggezza è saper stare con la dif-
ferenza senza voler eliminare la differenza”. 
Hanno portato i saluti istituzionali il dirigente 
dell’I.I.S. Mandralisca di Cefalù, Vincenzo Guar-
neri, il sindaco di Cefalù, Daniele Tumminello e il 
presidente del Rotary club Cefalù Madonie, Diego 
Cannizzaro, il quale ha evidenziato tra l’altro che 
l’impegno del Rotary sui valori di Diversità, Equità 
ed Inclusione è uno dei cardini dell’azione del Ro-
tary a livello internazionale.
Ha moderato l’incontro il prefetto del Rotary club 
Cefalù Madonie, Sabrina Fatta, organizzatrice 
dell’evento e delegata rotariana del DEI, la quale 
ha introdotto i relatori e sin da subito è riuscita a 
coinvolgere ed emozionare gli studenti presenti 
alla conferenza paragonando l’esperienza di vita 
di un genitore di un disabile ad un viaggio scola-
stico con meta New York, che viene dirottato, in 
volo, in una città diversa: “Tutti quei sogni, aspet-
tative e gioie che in un  primo momento sembrano 
infranti successivamente riemergono proprio da 
quella diversità inaspettata, e ci si rende conto che è 
solo un altro luogo, da scoprire e vivere”.
Di particolare rilievo è stato l’intervento di Lilia-
na Ragaglia, referente rotariana progetti DEI area 
Panormus, la quale ha illustrato il progetto “Di-
versità, Equità ed Inclusione - DEI” del Rotary In-
ternational, evidenziando che la diversità è uno 
dei valori fondamentali e dei maggiori punti di 
forza del Rotary, le cui azioni nei diversi ambi-

ti sono dirette alla promozione dell’equità e alla 
creazione di una cultura sempre più accogliente 
ed inclusiva.
Sono intervenuti inoltre l’assessore alle politiche 
sociali di Cefalù, Laura Mondano, che ha affron-
tato questioni inerenti la valorizzazione delle 
differenze e la loro inclusione a livello sociale, e 
il presidente dell’associazione Effatà, Monia Cri-
stina, che ha osservato tra l’altro che “la diversità 
è ricchezza e lo si può scoprire solo se si superano 
preconcetti e paure, e si ha invece voglia di scoprire 
la bellezza e l’arricchimento che possono trovare in 
essa”.
Santo Macaione, socio C.A.I. esperto di monta-
gnaterapia, si è soffermato sugli aspetti psicologi-
ci, riabilitativi e socio – educativi della montagna-
terapia, ed inoltre, Salvatore Di Paola, referente 
Fondazione Regina Elena - Cefalù ha raccontato 
la storia di un ragazzo minorenne con diversi pro-
blemi accolto presso la struttura.
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corso Blsd ad istitUto di Borgetto

mUsUmeci disegna il fUtUro della cardiochirUrgia

Costa Gaia. Corso BLSD presso l’istituto com-
prensivo “Borgetto Partinico” di Borgetto. 
Il corso è stato attivato da RC Costa Gaia ed ha vi-
sto la partecipazione di diciotto unità, provenienti 
sia dalla scuola ospite, sia dall’istituto comprensi-
vo “ Falcone Borsellino” di Carini ed anche la par-
tecipazione di unità di corpi di Polizia municipale 
e di unità provenienti dall’Arma dei Carabinieri. 

Un sincero ringraziamento va agli istruttori, in 
particolare a Pietro Leto e sua moglie la signora 
Francesca, rotariani, che, come volontari, spendo-
no costantemente e generosamente il loro tempo 
in queste attività di servizio. Grazia anche a Rena-
to Gattuso del RC Bivona per aver reso possibile 
questa bellissima esperienza.

Costa Gaia. Conferenza organizzata dal RC Costa 
Gaia, in interclub con Palermo Monreale, Palermo 
Agorà, Piana degli Albanesi e Baia dei Fenici, su “Il 
futuro della Cardiochirurgia: una interazione tra 
clinica e tecnologia”, a cura del professore Fran-
cesco Musumeci, rotariano, direttore del San Ca-
millo di Roma fino a giugno di quest’anno, e che al 
termine di questo incarico ha iniziato una collabo-
razione con ISMETT, tornando nella sua Palermo. 

Tecnologia ed intelligenza artificiale nella cardio-
chirurgia non sono più una previsione futuristica, 
ma iniziano a diventare la realtà prendendo sem-
pre più campo sia nella routine chirurgica, sia nel-
la diffusione territoriale. Un tema che Musumeci, 
pur nella sua complessità e specificità, ha saputo 
magistralmente somministrare ad una platea fol-
ta e variegata con grande semplicità, suscitando 
interesse e partecipazione
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formazione amBientale all’istitUto zooprofilattico

raccolta fondi pro polio plUs

Costa Gaia. È stato avviato il Progetto Area Panor-
mus: Azione 4 - Ambiente e tartarughe marine. Il 
RC Costa Gaia, nella persona della presidente 
Luciana Bellina, unitamente a RC Palermo Liber-
tà coordinatore dell’azione, presidente Annalisa 
Guercio, hanno ospitato, presso l’Istituto Zoopro-
filattico sperimentale della Sicilia - Centro di recu-
pero delle tartarughe marine, 50 allievi dell’istituto 
comprensivo Boccadifalco Tomasi di Lampedusa, 

su invito del RC Costa Gaia, accompagnati dai do-
centi tra i quali la prof.ssa Angela Maria Garozzo, 
coordinatrice dell’attività. Il progetto prevede at-
tività di formazione sull’ambiente, salute e salva-
guardia delle biodiversità. Il Rotary donerà all’IZS 
una vasca per il recupero funzionale delle tarta-
rughe operate presso il Centro. Un grazie partico-
lare all’ IZS da sempre attento alla formazione e 
divulgazione per le fasce più giovani.

Acireale. L’amicizia rotariana rappresenta sem-
pre il filo conduttore ideale per trascorrere una 
splendida serata insieme, magari davanti a una 
pizza, e per consolidare quell’affiatamento utile 
alla migliore realizzazione del servizio rotariano. 
Difatti, in prossimità della giornata mondiale della 
Polio, alcuni soci e familiari del Rotary club di Aci-
reale si sono incontrati per contribuire alla raccol-
ta fondi in favore della Rotary Foundation, per lo 

specifico programma “End Polio Now”. Tutti i par-
tecipanti alla serata, con in testa il presidente Giu-
seppe Giordano, hanno aderito con entusiasmo 
a questa iniziativa, indossando, con orgoglio, la 
particolare maglietta a tema, che ha sicuramente 
dato il giusto risalto pubblico all’iniziativa. Il tutto 
coronato dalla splendida cornice della Piazza del 
Duomo di Acireale.
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dei: Base della cUltUra rotariana

serve Un’alleanza per comBattere 
l’emergenza edUcativa

Costa Gaia. Serata DEI a cura di Fausto Assenna-
to, presidente per la commissione distrettuale DEI 
e della responsabile per Area Panormus, Liliana 
Ragaglia. Presente l’assistente del governatore, 
Giuseppe Genovese, il responsabile d’area per la 
RF Marcello Abbate e la past governatrice Laura 
Leto, Distretto 211 Inner Wheel Sicilia e Calabria. 
Diversità, Equità, Inclusione, temi fondanti della 
filosofia rotariana, che, se da una parte ricono-
scono la diversità come valore aggiunto e non 
come discriminante, dall’altra impongono attività 
concrete e quindi progetti atti a rimuovere quegli 
ostacoli, che impediscono una cultura equa e pari 
opportunità a tutti gli individui.

Licata. “Il bisogno di un’alleanza educativa per 
combattere l’emergenza educativa: una sfida 
possibile”: è questo il tema della conferenza or-
ganizzata dal Rotary club di Licata, presieduto da 
Arianna Armenio, presso l’aula magna del liceo 
“Vicenzo Linares” di Licata il 20 ottobre 2023.
Dopo gli indirizzi di saluto del dirigente scolastico 
Ileana Tardino, e del DSGA Pamela Cellura, la pre-
sidente del Rotary, Arianna Armenio ha introdotto 

e moderato l’incontro che ha visto quali relatori 
il prof. Franceso Pira, associato di sociologia e di-
rettore del master in Esperto della Comunicazio-
ne digitale dell’Università di Messina, e don Tom-
maso Pace, vicario foraneo di Licata. All’evento è, 
altresì, intervenuto il capitano Augusto Petrocchi, 
comandante della Compagnia dei Carabinieri di 
Licata.
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giornata della gentilezza: 
laBoratori artistici e attestati

E-Club. Giornata della Gentilezza celebrata dal 
Rotary E-Club Distretto 2110 valorizzando realtà 
esemplari e meritevoli, ma soprattutto divulgan-
do questo valore nelle scuole. Un attestato di me-
rito è stato consegnato ad Acireale per l’équipe 
dell’Odontoiatria speciale riabilitativa nel paziente 
disabile. Anche un’altra struttura è stata premiata 
per i comportamenti semplici e straordinari co-
stantemente offerti verso i bisogni umani oltre-
ché sanitari: la RSA Santarosa di Catania. Inoltre, 
le classi quinte degli istituti scolastici “Carlo Al-
berto dalla Chiesa” di S. Giovanni la Punta e “Italo 
Calvino” di Catania, accompagnate dalle rispettive 
docenti, hanno preso parte ai laboratori artistici Il 
Libro della Gentilezza e Il Calendario della Genti-
lezza, appositamente creati ed elaborati per loro 
da esperte professionalità. La finalità dei labora-
tori artistici è quella di coinvolgere gli alunni 
in un percorso che possa rappresentare, per 
loro, da un lato un’occasione per conoscere la 
Gentilezza nel tempo e nelle diverse culture, 

abitudini, tradizioni universali, dall’altro per 
esprimere i propri sentimenti, le proprie emo-
zioni, le proprie esperienze e comunicandole 
all’esterno con tutta la ricchezza interiore del-
la spontaneità. Nel corso delle attività laborato-
riali, introdotte dalla delegata progetto Gentilezza 
Rotary E-Club Antonella Di Blasi, è stata sottoli-
neata l’importanza della Gentilezza verso sé, le 
persone e l’ambiente, concentrando l’attenzione 
sull’importanza di questo valore universale, sia 
nell’antichità che nelle diverse aree geografiche. 
I laboratori artistici danno priorità non tanto al 
risultato “performativo”, quanto a quello “forma-
tivo” grazie agli spunti di approfondimento e di 
arricchimento del tema, e si inseriscono perfetta-
mente nella progettualità voluta dal Governatore 
Goffredo Vaccaro.  Il vivo interesse degli alunni e 
la loro partecipazione con domande pertinenti ed 
esempi personali dimostrano nei fatti l’importan-
za dei service rotariani, particolarmente attenti ai 
percorsi di crescita delle nuove generazioni.
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gentilezza, simBolo di Una città

Enna. La gentilezza abbraccia la Sicilia, espanden-
dosi come medicina naturale a beneficio di comu-
nità e territori. Dopo Palermo, Corleone, Mazara 
del Vallo, Modica e Salemi, anche Enna sceglie di 
investire sulla qualità della vita, la salute e il be-
nessere, in una data iconica: lunedì 13 novembre, 
Giornata mondiale della Gentilezza celebrata in 
numerose nazioni, presso il Teatro Neglia, la Città 
di Enna è stata proclamata 53° Comune gentile, 
grazie alla sinergia tra il Comune di Enna, il Rotary 
club Enna e il Movimento Italia Gentile, progetto 
nazionale fondato dal biologo naturalista e auto-
re bestseller Daniel Lumera e promosso dall’Or-
ganizzazione di volontariato My Life Design, volto 
a diffondere il valore della gentilezza concretiz-
zandolo in progetti ad alto impatto sociale.
La serata si è aperta con la sottoscrizione del Ma-
nifesto delle Città Gentili da parte del sindaco di 
Enna Maurizio Dipietro, con la partecipazione di 
Goffredo Vaccaro, governatore Rotary Distret-
to 2110, Michele Rocca, presidente Rotary club 
Enna, Eliana Di Baja, coordinatrice aree My Life 
Design ODV, Nico Caiazza, presidente My Life De-
sign ODV in collegamento streaming e un video 
saluto di Daniel Lumera, oltre a diverse cariche 
dell’amministrazione comunale e rotariane del 
Distretto Sicilia-Malta
La sottoscrizione dei dieci punti del manifesto 
impegna il Comune, in collaborazione con la pro-
pria comunità, in azioni che esprimono la piena 
consapevolezza dell’importanza del valore della 
Gentilezza per il benessere sociale. Unendosi alla 
rete di realtà gentili d’Italia, Enna esprime, così, 
concretamente l’adesione ai valori di gentilezza, 
gratitudine, felicità, perdono e ottimismo, che la 
scienza ha dimostrato avere un impatto diretto 
sul nostro DNA, aiutare a contrastare i mali del 
nostro secolo, come ansia, stress e depressione, e 
diffondersi positivamente nelle nostre relazioni e 
nella società in cui viviamo, con ripercussioni po-
sitive anche in termini di sostenibilità ed ecologia. 
La scelta di abbracciare la “biologia dei valori” a 
beneficio dei propri cittadini e dell’ambiente trova 
forma nel progetto “Enna Città della Gentilezza”, 
impegno concreto nel realizzare progetti ispirati 
ai contenuti del manifesto. 
Per questo, il Rotary club Enna ha arredato uno 
spazio pubblico in Piazza della Legalità con pan-
chine “gentili” caratterizzate dai colori rotariani 
blu e giallo e da messaggi di gentilezza; un luogo 
gentile, che promuoverà incontri e dove campeg-

gerà l’appellativo di “Enna Città della Gentilezza”, 
oltre a prevedere attività didattiche con il coinvol-
gimento delle scuole che hanno elaborato proget-
ti rivolti alla consapevolezza e al benessere, gene-
rati dall’essere gentili. 
Dichiara il sindaco Maurizio Dipietro: «Abbiamo 
accolto con grande favore questa iniziativa, nella 
convinzione che mai come in questi tempi la promo-
zione della gentilezza, soprattutto tra le giovani ge-
nerazioni, diventi elemento fondamentale per la loro 
crescita umana e culturale. Diffondere la gentilezza 
è un obbiettivo di grande valore che vogliamo contri-
buire a perseguire». 
Aggiunge Michele Rocca, promotore e organizza-
tore della proclamazione: «“Enna Città della Genti-
lezza” è un riconoscimento nonché un impegno im-
portante e la proclamazione lascerà un appellativo 
storico e memorabile per tutti gli ennesi. In linea con 
il Movimento Italia Gentile, credo fermamente che la 
gentilezza sia il miglior investimento che un’istituzio-
ne possa fare per il benessere della propria comuni-
tà e noi come Rotary club Enna ci siamo fin da subito 
adoperati per la sua diffusione e il suo radicamento 
nel territorio, dedicando proprio al valore della Gen-
tilezza il service di quest’anno rotariano». 
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corso Blsd per docenti e dipendenti

Trapani Erice. Il  Rotary club Trapani-Erice, uni-
tamente alla commissione B.L.S.D. del Distret-
to 2110, ha organizzato un corso “B.L.S. Full D e 
Defibrillazione con DAE basic life support – early 
defibrillation” che si è tenuto a Trapani presso la 
sala conferenze “Peppe Placenza” della sede della 
Fondazione e dell’Ordine degli ingegneri di Trapa-
ni.
Il corso è stato tenuto da istruttori certificati del 
Distretto 2110 del Rotary International Sicilia-Mal-
ta: Riccardo Lembo, Simonetta Alagna, Adriana 
Tranchida e Salvatore Mancuso; medico respon-
sabile Maurizio Carpinteri.
Durante il corso, sono state formate diciotto per-
sone di cui dodici docenti dell’Istituto Superiore 
“S. Calvino – G.B. Amico” Trapani, due volontari 
protezione civile della P.A. Humanitas Trapani, as-
sociazione a cui sarà prossimamente donato un 
defibrillatore all’interno del progetto di club sulla 
Rotary Foundation relativo all’ambiente e alla sa-
lute. Ed ancora due dipendenti della Fondazione 
e dell’Ordine degli ingegneri di Trapani e due soci 

del Rotary club Trapani-Erice. Presenti anche 12 
unità del personale scolastico dell’istituto “Amico 
– Calvino” diretto da Margherita Ciotta.  
La normativa vigente prevede che il defibrillatore 
sia installato anche nelle scuole che ogni giorno si 
trasformano in “piccole città” e la presenza di de-
fibrillatori nei tre plessi dell’istituzione scolastica 
e la formazione del suo personale serve ad avere 
un ambiente più sicuro per i nostri figli e per tutto 
il personale.
L’attività ha visto, inoltre, la presenza di diversi 
soci rotariani (il vicepresidente e presidente inco-
ming Maria Concetta Serse, il segretario Agostino 
Fontana, Il responsabile per la Rotary Foundation 
e presidente della commissione salute Vito Mi-
naudo, il prefetto Michele Gerardi, la delegata per 
l’Interact Giusy Pomai e il socio Michele Riccobe-
ne).
Ha patrocinato l’evento l’ordine degli Ingegneri e 
la Fondazione ad esso collegata sempre sensibi-
le alle tematiche relative alla sicurezza mettendo 
a disposizione la propria sala conferenze per un 
servizio utile alla collettività trapanese.
Vito Agosta, presidente del Rotary club Trapani-E-
rice, ha sottolineato quanto sia fondamentale che 
sempre più persone acquisiscano le competenze 
necessarie per intervenire prontamente in situa-
zioni di emergenza di primo soccorso al fine di 
salvare più vite umane e ridurre drasticamente 
i danni conseguenti ad un arresto cardiaco. Giu-
seppe Galia, presidente della Fondazione dell’Or-
dine degli Ingegneri di Trapani, compiaciuto di 
questa iniziativa congiunta tra Ordine, Fondazio-
ne e Rotary, ha manifestato ampia disponibilità 
anche a future collaborazioni.
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il centenario del rotary italia ricordato 
con il premio speciale alla chiesa di lampedUsa

Gela. Simposio culturale, a Palazzo Mattina a Gela, 
con la XXIII edizione del Premio “Gorgone d’oro”, 
organizzato e promosso dal Centro di Cultura e 
spiritualità cristiana “Salvatore Zuppardo” fonda-
to dallo storico Emanuele Zuppardo e presieduto 
da Andrea Cassisi, e il Rotary club Gela presieduto 
da Silvio Scichilone.
Nel centenario della fondazione del Rotary Italia, 
partner di questa edizione, un riconoscimento 
speciale è stato conferito all’arcidiocesi di Agri-
gento per la chiesa che è in Lampedusa “per la 
sua opera di accoglienza che non è solamente 
un’impareggiabile narrazione emergenziale, ma 
una toccante testimonianza di speranza su una 
frontiera umana aperta sul mare”, si legge nella 
motivazione scritta dal presidente del Rotary club 
di Gela Silvio Scichilone. A ritirarlo il vicario gene-
rale don Giuseppe Cumbo.
All’attrice siciliana Simona Malato è andato il pre-
mio per la sezione cinema. Tra numerosi perso-
naggi, al cinema nel 2023, è stata interprete di 
Lina, la mamma di Gianni in “Stranizza d’amuri” 
(esordio alla regia di Beppe Fiorello) e di Betta, nel 
film drammatico “Misericordia” diretto da Emma 
Dante. “Simona Malato, un ricco curriculum cine-
matografico, teatrale, televisivo, è dotata di forte 
temperamento scenico e di singolare sensibilità 
interpretativa”, recita un passo della motivazione.
Assieme a lei, premio alla scrittrice Arianna Mor-
telliti al debutto letterario con “Quella volta che 

mia madre ha cucinato i peperoni” (Mondadori). 
È la prima volta che la Mortelliti riceve un premio 
per l’Opera prima, così come era stato negli anni 
’50 a Gela, per il nonno materno Andrea Camille-
ri, quando ancora non era conosciuto al grande 
pubblico. Il libro è “un affresco dell’immaginazio-
ne, dono del nonno di cui “sono stata – dice – i 
suoi occhi. E le sue mani. Lui dettava, io battevo 
sui tasti”.
Nel corso di una elegante cerimonia condotta da 
Flaminia Belfiore, premiato anche Andrea Monda, 
direttore de “L’Osservatore Romano”, il quotidia-
no “che vuole comunicare la voce della Chiesa, 
la voce del Papa, per offrire le chiavi di lettura di 
questo Pontificato e di questo tempo, che cammi-
nano insieme”, recita la motivazione.
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corso Blsd per medici e odontoiatri

Marsala. Un altro importante tassello del progetto 
“Marsala città cardioprotetta” si è aggiunto con il 
corso per medici e odontoiatri che il Rotary club 
Marsala ha organizzato il giorno 11 novembre con 
la commissione BLSD del Distretto 2110 Sicilia Mal-
ta.
Il corso è stato organizzato di concerto con l’Asso-
ciazione italiana Odontoiatri, sede provinciale di 
Trapani, e con l’Associazione medico chirurgica Lily-
betana ed ha avuto anche il patrocinio della CAO di 
Trapani e del Consiglio dell’Ordine degli Odontoia-
tri. Per il suo alto valore scientifico il Ministero della 
Salute ha riconosciuto ai discenti ben 10,4 crediti 
formativi ai fini dell’aggiornamento professionale.
L’Associazione italiana Odontoiatri per ringraziare 
l’organizzazione rotariana per aver fornito il corso 

gratuitamente, donerà alla Commissione del Di-
stretto un manichino didattico per corsi BLS. 
La presidente del Rotary club Marsala Francoise 
Bouix, nel ringraziare la dottoressa Laura Gover-
nale per la gestione del corso ed i medici parteci-
panti per l’interesse dimostrato, ha illustrato loro 
i futuri sviluppi del nostro progetto con lo svilup-
po dell’app (“App del Cuore”), le nuove donazioni 
di defibrillatori e la possibilità di dotare la Città di 
Marsala del drone ambulanza.
La presidente ha inoltre ringraziato gli istruttori 
del RC Marsala, Riccardo Lembo e Simonetta Ala-
gna che sono stati validamente coadiuvati dagli 
istruttori Giuseppe Angileri (RC Mazara del Vallo), 
Pierluigi Varia (RC Castelvetrano Valle del Belice) e 
Giovanni Ingargiola (RC Salemi).
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corso di Blsd per i donatori di sangUe avis

pannello per l’eliminazione della violenza sUlle donne

Caltanissetta. Il Rotary Club di Caltanissetta ha 
promosso un corso di Blsd a favore dei donatori di 
sangue afferenti all’Avis di Caltanissetta, presiedu-
ta da Gaetano Giambusso, e per gli operatori del 
centro trasfusionale. I volontari del Rotary club di 
Caltanissetta operano nell’ambito della specifica 
commissione distrettuale presieduta da Maurilio 
Carpinteri che è accreditata presso la Regione Si-
ciliana. Nei locali dell’Unità di raccolta ospedaliera 
del Presidio ospedaliero Sant’Elia, gli istruttori ro-

tariani Rita Marchese Ragona, Benedetto Trobia, 
Giuseppe Sagone e Valerio Cimino hanno illustra-
te le tecniche per salvare la vita a persone colpite 
da arresto cardiaco ai diciotto donatori di sangue 
partecipanti. “Abbiamo donato – afferma Sagone, 
presidente del Rotary club Caltanissetta – le nostre 
competenze a persone che sono impegnate nella 
cultura del dono, nello specifico del dono del san-
gue, tanto necessario nelle nostre zone”.

Ribera. In occasione della Giornata internaziona-
le per l’eliminazione della violenza sulle donne, il 
Rotary club Ribera ha voluto dire “No” attraverso 
l’affissione di un pannello celebrativo al Centro po-
lifunzionale-Casa Paul Harris. Apprezzati gli inten-

si e profondi momenti di riflessione proposti dalla 
presidente del club, Carmen Lentini, della socia 
Giovanna Quartaro, del sindaco di Ribera, Matteo 
Ruvolo e dell’interactiano Gaetano Schifano.
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raccolto materiale didattico per famiglie in difficoltà

Marsala. L’attività di raccolta di materiale didat-
tico per le famiglie in difficoltà economiche e so-
ciali è arrivata alla terza edizione. Infatti, anche 
quest’anno il Rotary club Marsala, nell’ambito del 
progetto SPES, ha dato una mano a chi ha biso-
gno di un aiuto concreto per garantire il diritto 
allo studio ai propri figli. Quest’anno il Rotary in 
questa attività di solidarietà è stata affiancata dal 
Rotaract club Marsala, dall’Interact Club Marsala e 
dall’Associazione ex Allievi di Don Bosco.
La raccolta, che si è svolta nei mesi di settembre e 
di ottobre, ha coinvolto cinque cartolerie di Mar-
sala e Petrosino e tutte hanno invitato i loro clienti 
a donare quaderni, diari, penne, matite, astucci, 
zaini e tutto ciò che può servire per affrontare 
l’anno scolastico con serenità e dignità.
Una delegazione dei sodalizi coinvolti ha conse-
gnato tutto il materiale a don Luigi Calapaj, di-
rettore della Comunità religiosa dei Salesiani di 
Marsala, che ha ringraziato i rappresentanti delle 
associazioni garantendo che quanto raccolto sarà 
distribuito tramite lo sportello Caritas della Par-
rocchia Santa Maria Ausiliatrice.
In rappresentanza del Rotary, la presidente Fran-
coise Bouix ed il segretario Aldo Galileo hanno rin-
novato il ringraziamento alla cartoleria di Dome-
nico Licciardi di Marsala, alla cartoleria Giovanna 

di Petrosino e alla cartoleria Cartomania di Mar-
sala. Il past president del Rotaract Nino Genovese 
ha sottolineato l’impegno profuso dalla cartoleria 
Sciacca di Marsala. Salvatore Bottone in rappre-
sentanza dell’Associazione ex Allievi Don Bosco ha 
voluto fare un attestato di merito per la collabora-
zione ricevuta dalla cartoleria Mazzini.
La presidente dell’Interact Marsala Alessandra 
Genco ha illustrato il lavoro svolto da tutti i suoi 
soci che per due pomeriggi hanno girato per le 
strade della città chiedendo un contributo per il 
progetto.
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visita ai lUoghi dei florio

come conoscere e promUovere l’olio d’oliva

Marsala. Il consiglio direttivo del Rotary club Mar-
sala ha attribuito grande importanza alle attività 
che possano migliorare l’affiatamento fra i soci. 
L’affiatamento è un elemento fondamentale per il 
successo delle attività e dei progetti del club. L’af-
fiatamento si basa sulla condivisione dei valori, 
degli obiettivi e della visione del Rotary, ma anche 
sul rispetto, sulla fiducia e sulla collaborazione re-
ciproca. Per favorire l’affiatamento fra i soci, il Ro-
tary club Marsala ha deliberato di adottare diverse 
strategie, tra cui l’organizzazione di incontri sociali, 
culturali e ricreativi, che permettano ai soci di co-
noscersi meglio, di scambiarsi esperienze e di di-
vertirsi insieme. Tra queste è rientrata la visita ai 
luoghi dei Florio. I rotariani di Marsala sono andati 

alla scoperta della Palermo dei Florio attraverso 
un itinerario, curato dal professore e storico Ema-
nuele Drago, che è stato l’occasione per conoscere 
meglio Palermo e la storia della famiglia Florio ma 
soprattutto l’occasione per rinsaldare i rapporti fra 
i soci.

Patti Terra del Tindari. Il Rotary club Patti Terra 
del Tindari, presidente Nuccio Portale, ha organiz-
zato la “Visita al Casale dell’Ulivo: frantoio” dell’a-
zienda agricola Pippo Ricciardello, con lo scopo 
di far conoscere e promuovere un prodotto di 
qualità: l’olio d’oliva. L’incontro è stato istruttivo 
e molto partecipato. La molitura in diretta delle 
olive, provenienti dall’azienda della socia rotaria-
na Lina Ricciardello promotrice dell’evento, fino 
alla degustazione dell’ottimo olio appena spre-
muto, seguendo l’intera filiera di trasformazione, 
è stata un’occasione preziosa e gustosa. I soci che 
hanno partecipato hanno ben potuto apprende-
re nel merito la qualità produttiva dell’olio e delle 
proprietà alimentari grazie al prezioso contributo 

degli interventi professionali di Pippo Ricciardo, 
agronomo, e del past president Nino Caccetta, 
docente del Dipartimento di Agraria. I relatori si 
sono soffermati sulle tecniche colturali, in partico-
lare della minuta, una cultivar rustica propria del-
le campagne messinesi e nebroidee da cui si ottie-
ne un olio molto delicato, caratterizzato da bassa 
acidità. Una coltura competitiva che permette la 
produzione di un olio extravergine con tutte le 
qualità necessarie per una sana alimentazione. 
Per l’occasione nel corso dell’incontro la delegata 
Lina Ricciardello ha presentato ai soci l’inbound 
Laurent Alicky, accolta dalla famiglia Daniela Ric-
ciardello.
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Un “Berretto a sonagli” per i BamBini speciali

Marsala. Il teatro comunale Eliodoro Sollima di 
Marsala era tutto esaurito in ogni ordine di posti 
per la commedia di Luigi Pirandello “Il Berretto a 
Sonagli”, magistralmente interpretata da Giorgio 
Magnato e dalla sua compagnia. Tutti i presenti 
si sono complimentati con gli attori che hanno 
conquistato il pubblico con la loro arte, ricevendo 
applausi a scena aperta e complimenti per aver 
scelto un testo teatrale di spessore e che spinge 
alla riflessione ancor oggi. 
“Il Berretto a Sonagli” è una commedia che rac-
conta la storia di un marito tradito, Ciampa, che 
cerca di salvare la sua reputazione di fronte allo 
scandalo provocato dalla moglie e dal suo aman-
te. Rappresenta una critica alla società borghese 
e ipocrita, che si basa sulla menzogna e sull’ap-
parenza. Pirandello mette in scena il contrasto 
tra la corda seria, quella della ragione, la corda 
civile, quella della convivenza pacifica in società, 
e la corda pazza, quella dell’istinto e della verità. 
Il Berretto a sonagli è anche il primo esempio di 
teatro italiano espressionista.
La messa in scena di quest’opera, oltre alla va-
lenza artistica, ha avuto una valenza sociale; in-
fatti, l’intero ricavato è stato devoluto dal Rotary 
club Marsala per il progetto ideato e patrocinato 
del Distretto 2110 Sicilia Malta chiamato “Bambi-
ni speciali”. Tutte le offerte raccolte in sala state 
devolute all’acquisto di due sofisticate apparec-
chiature per la diagnosi di patologie onco-ema-

tologiche pediatriche in tempo reale, da donare 
all’ U.O.C. Onco-Ematologia Pediatrica del P.O. Di 
Cristina di Palermo e all’ U.O.C. Onco-Ematologia 
Pediatrica Az. Policlinico Vittorio Emanuele di Ca-
tania.
Tali patologie sono, purtroppo, presenti nella no-
stra regione. Infatti, secondo il volume “I numeri 
del cancro in Italia 2021”, nel 2020 sono stati sti-
mati in Sicilia 150 nuovi casi, con una incidenza di 
14,4 per 100.000 bambini. In tali casi la diagnosi 
veloce è fondamentale per far partire presto le 
cure e le apparecchiature che saranno donate 
hanno tale scopo.
La bravura di un grande artista, Giorgio Magna-
to, e la sua bontà d’animo come quella di tutti gli 
attori della compagnia, hanno donato una serata 
all’insegna della solidarietà e della cultura.
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sallemi: “i principi ispiratori rotariani? amicizia 
e servizio al di sopra di interessi personali!”

il pdg agrò socio onorario del clUB

Menfi. Presso il Casale Bucceri a Menfi, si è svol-
to un caminetto organizzato dal Rotary club Menfi 
Belìce Carboj, con l’autorevole presenza del PDG 
Giombattista Sallemi, nel corso del quale sono stati 
trattati alcuni temi di formazione rotariana. Dopo 
l’introduzione del presidente del club Margherita 
Cacioppo, ha preso la parola Titta Sallemi, che ha 
illustrato cosa è il Rotary e, soprattutto, come ope-
ra il Rotary. Tanti gli argomenti toccati - i principi ed 
i valori del Rotary, il concetto di amicizia rotariana 
vera condizione per il mantenimento dell’effettivo, 
il servizio - che hanno permesso un utile confron-
to e scambio di opinioni e approfondimenti con la 
partecipazione attiva di tutti i presenti. 
In particolare, ha posto l’accento sul grande signi-
ficato dell’amicizia rotariana tra i soci, che deve 
essere il motore per svolgere le attività di servizio. 
Sul concetto del servire, ha affermato la necessità, 
l’impegno e il dovere di partecipare con passione 
alle attività rotariane mettendo a disposizione ogni 
risorsa e cercando di essere le migliori persone 
possibili, soprattutto oggi, in un contesto sociale 
che vede la caduta di molti valori ed il sopravvalere 

degli egoismi. Il rotariano, in questo senso, si deve 
distinguere sempre per amicizia e servizio al di so-
pra di ogni interese personale. 

Sant’Agata di Militello. Al termine di un incon-
tro molto partecipato sulla Rotary Foundation e 
sull’importanza della contribuzione al Progetto 
Polio Plus, Lorenzo Bertini, presidente del club, 
ha conferito al PDG Orazio Agrò il titolo di “socio 
onorario” del Rotary club Sant’Agata di Militello. 
Giovane, dinamico e capace di trasmettere in ma-
niera diretta l’approccio manageriale di un Rotary 
rinnovato, il past governor Agrò è stato particolar-
mente apprezzato per la sua visione attuale e mo-
derna del “fare service” in maniera concreta, che 
punta sul network rotariano e sul valore aggiunto 
delle varie professionalità presenti nei club. Gra-
zie all’adesione al Progetto “Le Case di Paul Har-
ris”, ideato dal PDG Agrò, il Rotary club Sant’Aga-
ta di Militello si è dotato di una sede nella quale 
potere svolgere in modo permanente le attività di 
servizio in favore della comunità. Questo centro di 
solidarietà, attrezzato e gestito dai soci nei locali 
della parrocchia Sacro Cuore di Sant’Agata di Mi-
litello, è diventato un riferimento essenziale per il 
comprensorio dei Nebrodi.
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corso Bls-d per stUdenti liceali

Palermo Mondello. Due classi del liceo classico 
internazionale statale “Giovanni Meli” di Palermo 
(5H e 5I della sez. Ippocrate per un totale di circa 
50 alunni) hanno partecipato al corso BLS-D pro-
mosso ed organizzato dal Rotary Palermo Mon-
dello, presidente Rosario Tantillo. L’iniziativa for-
mativa, programmata in due sessioni, una teorica 
(mercoledì) ed una pratica (sabato), è stata vali-
data anche come PCTO grazie alla convenzione 
sottoscritta fra il club e l’istituto e per la quale il 
past president Tommaso Puccio, che ha tenuto i 
rapporti col liceo, ha svolto il ruolo di tutor. All’a-
pertura del corso, nel saluto iniziale, il presidente 
Rosario Tantillo ha voluto evidenziare le innume-

revoli attività divulgative e formative svolte da ro-
tariani nell’ambito della cura e prevenzione delle 
malattie, nonché l’importanza del progetto BLS-D 
per il nostro Distretto, che negli anni ha permes-
so di formare tantissime persone nelle manovre 
salvavita e far conseguire l’idoneità all’utilizzo del 
defibrillatore, di cui ormai tutte le scuole ne sono 
dotate. Istruttore del corso Pietro Leto, che ha co-
ordinato tutti i volontari rotariani alcuni dei qua-
li medici professionisti, fra i quali il nostro socio 
Giuseppe Genovese, anch’egli facente parte della 
squadra degli istruttori, che hanno coinvolto i ra-
gazzi e docenti con l’approccio adeguato ad assi-
curarsi la giusta attenzione.
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inclUsione ed integrazione in aUla Barca

Palermo. Giornata di servizio rotariano il 24 otto-
bre 2023: il Rotary club Palermo, all’istituto com-
prensivo “Leonardo Sciascia”, ha dato inizio al 
Progetto D.E.I.  “Educare alla Legalità attraverso 
i valori dello Sport - Inclusione ed integrazione in 
aula barca”. Per la buona realizzazione di questo 
progetto, è stato firmato tra il Rotary club Paler-
mo, la Lega Navale Palermo, l’ICS “Leonardo Scia-
scia” e l’A.SS. Livia Onlus un protocollo d’intesa. 
La finalità del progetto è quella di creare attra-
verso la “vela d’altura” lo spirito di squadra tra 
ragazzi e ragazze (team building) trasformando 
il gruppo eterogeneo in squadra, portando così 
nella scuola i valori dello sport: fair play e lealtà 
verso il compagno e l’avversario, lavoro in team 
in sinergia d’intenti per il raggiungimento di un 
obiettivo comune, rispetto di sé stessi, degli altri, 
delle regole e rispetto dell’ambiente e del mare. 
L’azione educativa e formativa è stata indirizzata 
agli alunni delle classi 2B e 2C della scuola, diven-

tati veri portatori in itinere di giusti valori e atteg-
giamenti sani. Per l’anno scolastico 2023 2024 il 
progetto si è rivolto ad un gruppo di trenta alunni 
di cui due diversamente abili ed è stato articolato 
in due giornate. Nella 1° giornata: la proiezione di 
due video: uno su una regata e l’altro sul rispetto 
dell’ambiente; la lezione sui valori dello sport con 
supporto di un Power Point, a seguire il dialogo 
con i discenti in “Circle time” e, per finire la pri-
ma giornata, attività in assetto laboratoriale con 
nozioni tecniche di base e dove gli alunni hanno 
appreso la Rosa dei venti e i 4 principali nodi ma-
rinari. 
Nella seconda giornata, il 26 ottobre, si svolta una 
lezione pratica a mare su barche d’altura messe 
a disposizione dai soci della Lega Navale e del 
Rotary Club Palermo. La giornata è   iniziata con 
l’arrivo degli alunni e dei professori dalla Scuola 
“Leonardo Sciascia” con un pulmino messo a di-
sposizione dall’associazione Livia Onlus, al ponti-
le della Lega Navale. Tutti i ragazzi felici di essere 
in barca, si sono appassionati alla vela, al rientro 
sono stati premiati, si è brindato ai valori dello 
sport e gustato una buona merenda tutti insieme 
come nel terzo tempo delle squadre di rugby. 
Erano presenti: la prof.ssa Liliana Ragaglia, dele-
gata per l’Area Panormus per la D.E.I., per il Ro-
tary club Palermo il vicepresidente Filippo D’Arpa, 
il segretario Rosastella Amoroso e il socio Vincen-
zo Autolitano, per la Lega Navale Palermo, Cetty 
Rizzuto, Giuseppe Tisci e i soci armatori.
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in Bici con i giovani del QUartiere

Palermo. Prosegue anche quest’anno il progetto 
“Due ruote per volare”, iniziativa inclusiva dei Ro-
tary club Palermo Monreale (presidente Gina Di 
Prima), Palermo Mediterranea (presidente Gian-
luca Sartorio) e Palermo Mondello (presidente 
Rosario Tantillo), ancora una volta insieme per 
organizzare e realizzare una serie di passeggiate 
culturali in bicicletta con i giovani del quartiere S. 
Filippo Neri.
Sabato 11 novembre, insieme a padre Giovanni 
Giannalia, parroco di S. Filippo Neri, ha preso il via 
il primo tour programmato per l’anno rotariano 
2023/24.
Dalla chiesa del quartiere si è arrivati in bici alla 

“Casina cinese”, dove si è svolta una visita guida-
ta arricchita con aneddoti e cenni storico-culturali 
dell’antropologo Carlo Di Franco, suscitando nei 
ragazzi attenzione e curiosità considerato peral-
tro che non tutti conoscevano o avevano avuto 
modo di entrare all’interno della palazzina e dei 
giardini.
Hanno partecipato alla visita anche i giovani in-
bound, provenienti da vari Paesi del mondo, che 
stanno svolgendo l’anno lungo di scambio giovani 
a Palermo, accompagnati dai rispettivi tutor. La 
mattinata si è conclusa con un ulteriore giro in 
bici alla vicina Villa Niscemi.
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opere d’arte in sUpporto delle terapie
Palermo Libertà. Quando l’arte è un ‘farmaco 
emozionale’ che cura mente e spirito. È nato un 
progetto, promosso dal Rotary club Palermo Li-
bertà ideato da Elena Foddai che ha avviato colla-
borazioni con ospedali, che hanno allestito i pro-
pri corridoi di opere d’arte. Si tratta di un percorso 
terapeutico che mira alla cura psichica dei pazien-
ti tramite l’arte, incitando l’individuo ad esprimer-
si anche attraverso la pittura. Una di queste ini-
ziative è partita al Policlinico di Palermo, presso il 
reparto di Ostetricia e Ginecologia.
L’idea sottolinea Elena Foddai è quella di unire 
alle cure tradizionali una terapia complementare 
che utilizzi gli impulsi stimolati dal luogo e dalla 
visione di opere d’arte. L’obiettivo - afferma An-
nalisa Guercio, presidente del Rotary club Paler-
mo Libertà - è migliorare l’umore e il benessere 
mentale dei soggetti degenti degli ospedali.  Già 
da tempo Elena Foddai si impegna con “Cura con 
Arte” e lavora con gli esperti del settore a progetti 
di arteterapia, con lo scopo che un medico consi-
deri una visita d’arte come una vera cura, al pari 
di una qualsiasi altra prescrizione farmacologica. 
Da questa pratica, sono nati i progetti che vedono 
coinvolti il Rotary club Palermo Libertà e quello di 
Sciacca in collaborazione con gli ospedali di Paler-
mo e Sciacca. Tra le corsie ed i corridoi delle sale 
d’attesa, ora è possibile ammirare, “Frida sbarca 
a Palermo” una mostra personale di illustrazioni 
dell’artista Federica Grisafi. Frida, personaggio 
fantastico creato dalla matita della giovane artista, 
arriva al Reparto di Ostetricia e Ginecologia del Po-
liclinico di Palermo, diretto dal Professore Renato 
Venezia, In un viaggio immaginario, che parte da 
Sciacca, Federica fa viaggiare il suo personaggio 

dai vicoli della città saccense, sino alla capitale 
Partner inseparabile del progetto “Cura con arte” 
sono i club Rotary Palermo Libertà, rappresentato 
dal presidente Annalisa Guercio, e R.C. “Sciacca”, 
che attraverso queste opere, che saranno utilizza-
te come strumento terapeutico; permetteranno 
di trasformare l’ospedale in uno spazio piacevole 
anche per i familiari e per tutti coloro che lavo-
rano all’interno della struttura, creando un luogo 
dove la ricerca e macchinari all’avanguardia dia-
logano con la bellezza delle opere d’arte che ha il 
difficile compito di allietare il ricovero dei pazienti. 
Infine, Annalisa Guercio ha aggiunto che il Rotary 
si impegnerà a dare speranza a coloro che sono 
colpiti da problemi di salute mentale, attraverso i 
propri soci individuati come referenti del progetto 
“Teseo”: Elena Foddai, Clorinda Di Franco ed Ala-
mo, per migliorare i servizi di salute mentale in 
questo anno rotariano e oltre... 
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mandarini “tardivi di ciacUlli” 
per sostenere persone disagiate

Palermo. I mandarini  tardivo di Ciaculli  coltivati 
da persone in situazioni di disagio trasformati in 
marmellata farciranno i prelibati panettoni rea-
lizzati da Natale Giunta. L’accordo è stato firma-
to nel Castello a mare, il locale gestito dallo chef 
palermitano. A siglare l’accordo il governatore del 
Distretto Rotary Sicilia e Malta, Goffredo Vaccaro, 
i presidenti dei Rotary club coinvolti nel proget-
to, Antonino Pennacchio del Rotary club Palermo 
Teatro del Sole, Gianluca Gioia del Palermo Est e 
Michelangelo Capitano del Piana degli Albanesi, 
oltre ovviamente allo stesso Natale Giunta. 
Il progetto nasce tra Giovanni Palermo del Rotary 
club Pantelleria e Giancarlo Grassi del R.C. Teatro 
del Sole, presidente dell’associazione Francesca 
Morvillo Onlus. Giovanni Palermo decide di dare 
in comodato d’uso il mandarineto che la sua fa-
miglia possiede a Ciaculli all’associazione France-
sca Morvillo Onlus che grazie all’idea di Giancarlo 
Grassi sarà coltivato da persone disagiate seguite 
nel progetto “In strada per i disagiati” che qui di-
venta “Instradare i disagiati” con lo scopo di inse-
rire queste persone in un contesto lavorativo. 

All’inizio i mandarini così coltivati venivano ven-
duti ma ultimamente si è pensato di trasformarli 
finché non è stato coinvolto nell’iniziativa Natale 
Giunta che trasformerà gli ottimi mandarini per 
farne marmellate per farcire panettoni e colom-
be, autentiche prelibatezze. Parte del ricavato 
delle vendite sarà destinato alle persone che han-
no coltivato i mandarini, remunerazione di natu-
ra non soltanto economica ma anche personale, 
con la soddisfazione di avere realizzato qualcosa 
di qualità. 
L’iniziativa vede anche la partecipazione dell’as-
sessorato alle Attività produttive del Comune di 
Palermo. In questo modo si coniugano eccellenze 
del territorio, eccellenze professionali, ottimizza-
zione delle risorse e solidarietà. Uno schema che 
si intende portare avanti perché altri orti, giardini, 
frutteti e agrumeti della Conca d’Oro, attualmente 
sottoutilizzati, tornino produttivi creando valore e 
soprattutto dando l’opportunità a tante persone 
di migliorare.
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gemellaggio con l’e.clUB tirana cosmopolitan

Palermo Monreale. Presso la Compagnia della 
Vela si è svolta la cerimonia di conclusione del 
programma del gemellaggio tra il Rotary Palermo 
Monreale, presieduto da Gina Di Prima, e l’eClub 
Rotary Tirana Cosmopolitan, presieduto da Marje-
ta Dervishe.  Ospiti del club sette soci del club di 
Tirana, che arrivati a Palermo, accolti da Simona 
Pantaleone e Giuseppe Cumia, hanno potuto vi-
sitare, accompagnati da numerosi nostri soci, 
la città di Monreale, il suo Duomo con l’attiguo 
chiostro benedettino. Le bellezze straordinarie 
uniche al mondo e la storia del Duomo, la cui co-
struzione è stata avviata nel 1172 dal Re Norman-
no Guglielmo, sono state illustrate da Don Nicola 

Gaglio Parroco della Cattedrale. Alcune informa-
zioni inedite sulle figure del portone del Duomo 
sono state fornite dall’Architetto Natale Sabella.   
A conclusione della visita gli ospiti con i soci del 
nostro club, sono stati ricevuti dal sindaco di 
Monreale l’Ingegnere Alberto Arcidiacono, socio 
onorario del club Palermo Monreale. In serata gli 
ospiti hanno partecipato a Villa Airoldi all’inter-
club “Diversità, Equità, Inclusione: comprendere 
il DEI nel Rotary”.  Gli ospiti albanesi hanno fatto 
con i soci del club una passeggiata in centro città 
con visita guidata dall’antropologo Carlo Di Fran-
co dei principali monumenti di Palermo.
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commemorato il giorno della gentilezza

Palermo Monreale. Il 13 novembre 1998 fu istitui-
ta la giornata mondiale della Gentilezza. Dieci anni 
dopo, la storica Barbara Taylor e lo psicanalista 
Adam Philips pubblicarono il saggio “Elogio della 
gentilezza”. Secondo il loro pensiero la gentilezza è 
un valore discreto, declinabile in più maniere: può 
essere capacità di ascoltare e accogliere, ma anche 
generosità, altruismo, solidarietà, amorevolezza.   
La gentilezza, sostengono i due autori, è sempli-
cemente uno dei modi migliori per essere felici, 
è un piacere fondamentale per il nostro benes-
sere, un valore irrinunciabile per una vita posi-
tiva.   «Perché la gentilezza è diventata un tabù, 
un bene raro? Forse a causa dei ritmi troppo 
frettolosi della vita moderna? Forse per aver at-
tribuito un eccessivo valore all’indipendenza 
individuale, che sconfina nell’egoismo?» Per vi-
vere bene occorre invece riuscire a identificarsi 
con le altre persone attraverso l’immaginazione, 
questo dovrebbe renderci pienamente umani 

ed è quello che sostiene il Rotary. Il senso civico, 
l’empatia, sono infatti valori rotariani fondanti. 
Il Rotary club Palermo Monreale, guidato dalla 
presidente Gina Di Prima e dalla delegata distret-
tuale alla Gentilezza per l’Area Panormus, Serafi-
na Buarnè, si è dato tanto da fare perché questi 
concetti non vadano perduti ed ha messo un bel 
tabellone nell’Istituto comprensivo statale Vene-
ziano - Novelli di Monreale. 
Alla iniziativa hanno preso parte parecchi soci, 
tra i quali la presidente eletta Giulia Tagliavia, la 
presidente nominata Simona Pantaleone, Mariel-
la Accardi, delegata per i rapporti con il Comune, 
Antonina Alessi, Pippo Lo Grande, Emilia Falzo-
ne, l’assistente del governatore per il nostro club 
Alessia Di Vita, la past president Liliana Ragaglia e 
non ultimi Natale Sabella e la sua consorte, che in 
Piazza Vittorio Emanuele davanti al Circolo della 
Cultura “Italia” hanno distribuito mazzolini di fiori 
per ricordare l’evento. 
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come prevenire i pericoli del fUmo

i rischi del fUmo illUstrati a stUdenti

Caltagirone. I dottori Rosario Ingrassia e Mario 
Amore, soci del R.C. Caltagirone, in merito al pro-
getto per la Prevenzione odontoiatrica dal titolo 
“Smetti di fumare scegli la salute, anche quella 
orale”, hanno incontrato gli studenti della scuola 
Piero Gobetti di Caltagirone. Nel corso di tre gior-
nate sono stati tenuti 12 incontri, uno per ogni 
classe. I due relatori hanno esposto i pericoli le-
gati al fumo di sigaretta complessivamente a 280 
alunni che hanno seguito con interesse, ponendo 
numerose domande, sia l’esposizione effettuata 
dai relatori sia il video esplicativo. In occasione 
dell’ultimo incontro tenutosi il 17 novembre con 
i soci Ingrassia ed Amore è stato presente anche 
il socio Biagio Nativo, medico. La medicina ricor-
re ampiamente ai metodi preventivi e poiché tra 
i fattori di rischio che favoriscono lo sviluppo dei 
carcinomi, il fumo è uno dei più importanti, con 
gli argomenti trattati si è voluto evidenziare il suo 

legame con i tumori, con l’infarto, con l’enfisema 
respiratorio ed altre patologie. Pertanto, gli ef-
fetti negativi del fumo di sigarette si riflettono su 
numerosi aspetti della vita quotidiana. Alla fine 
dell’incontro in ogni singola classe, dopo l’invito 
a rispondere ad un questionario anonimo, la rac-
comandazione ai giovani alunni a non iniziare a 
fumare o trovare le giuste motivazioni e soluzioni 
per smettere.

Palermo Montepellegrino. Il socio Giacinto Mar-
ra, referente del progetto distrettuale “Smetti di 
fumare, scegli la salute, anche quella orale”, pa-
trocinato, a seguito di protocollo d’intesa, dall’As-
sessorato alla Pubblica istruzione e dall’Assesso-
rato alla Salute della Regione Siciliana, ha tenuto 
una relazione agli studenti dell’istituto Roncalli di 
Grotte (Agrigento), al fine di illustrare i rischi de-
rivanti dalla dipendenza del tabacco. L’iniziativa 

si rivolge alle studentesse ed agli studenti degli 
istituti di istruzione secondaria di primo e secon-
do grado, al fine di valutare, attraverso un video 
divulgativo (avente come tema gli effetti negativi 
del tabacco sulla salute) ed un successivo questio-
nario, la consapevolezza degli adolescenti sull’uso 
del tabacco (fumato e non). Grazie ai referenti di 
club e dell’istituto selezionato, ben 1.219 ragazzi 
sono stati informati sui rischi da fumo!
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consegnati doni ai BamBini degenti 
dell’oncoematologia pediatrica

Palermo Montepellegrino. Il Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, presieduto da Salvatore 
D’Angelo, avvalendosi della associazione “SEA-Su-
per eroi acrobatici ODV ETS”, ha consegnato, pres-
so l’ARNAS Ospedali Civico Di Cristina Benfratelli 
di Palermo, dei doni ai piccoli pazienti del reparto 
Oncoematologia pediatrica dell’Ospedale civico.
A calarsi dal terrazzo sono stati Capitan Marvel, 
Capitan America, Spiderman, Ironman e Hulk, im-
personati dai volontari dell’associazione. Perso-
naggi che hanno reso indimenticabile la mattinata 
per i piccoli pazienti del reparto Oncoematologia 
pediatrica dell’Ospedale civico diretto dal dott. 
Paolo D’Angelo. Hanno consegnato i doni messi 
a disposizione dal R.C. Palermo Montepellegrino 
consistenti in buoni acquisto di una nota azienda 
di video game o giocattoli tradizionali. Soddisfa-
zione per l’iniziativa hanno espresso gli organiz-
zatori. Salvatore D’Angelo, presidente del Rotary 
club Palermo Montepellegrino, sottolinea come 
«l’iniziativa testimonia l’eccezionale vicinanza ai 
degenti e a tutti gli operatori sanitari e parasani-
tari che si prendono cura di loro. Sono pazienti, 
giovanissimi, che vivono il dramma della malattia 
con coraggio e con grande la speranza per il futu-
ro». Il presidente ha ringraziato, a margine dell’in-
contro, le aziende e i soci che hanno contribuito 
alla riuscita dell’evento. Dietro ogni successo di 
questo tipo c’è la propensione alla solidarietà, la 
fortitudo per i valori dell’amicizia e di prossimità a 
quanti vivono nel bisogno e nella malattia.  Anna 
Marras, fondatrice di SEA ODV ETS, a cui il Rotary 

si è affidato per fare di questo evento un grande 
momento di solidarietà, fa presente che «l’opera-
to dell’associazione ha come scopo il trasmettere 
con forza un messaggio di incoraggiamento e di 
speranza ai bambini e alle loro famiglie». Il dott. 
Paolo D’Angelo, direttore presso l’Unità opera-
tiva di Oncoematologia pediatrica del A.R.N.A.S. 
Ospedali Civico di Cristina Benfratelli di Palermo, 
esprimendo grande riconoscimento per l’iniziati-
va promossa dal Rotary club Palermo Montepel-
legrino, ha sottolineato come «il reparto, pur es-
sendo pediatrico, spesso si confronta anche con 
pazienti adulti in quanto alcune patologie onco-e-
matologiche trovano cura esclusivamente con le 
terapie utilizzate dal reparto». Il Rotary, ancora 
una volta, diventa baluardo contro le indifferenze 
e la solitudine e importante strumento di service 
a sostegno del territorio e della collettività.
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gentilezza? cominciamo dalla gUida!

Palermo Ovest. Il 24 novembre scorso ha avuto 
luogo il primo dei due incontri per il progetto di-
strettuale sulla “Gentilezza alla guida” presso l’isti-
tuto Vittorio Emanuele III di Palermo. 
Grazie ad una riuscitissima sinergia con il Corpo di 
Polizia municipale di Palermo, abbiamo dato vita 
ad un incontro che ha stimolato gli alunni fino a 
trattenersi oltre l’orario previsto. 
Il Rotary Palermo ovest ha messo in campo la pro-
fessionalità della consocia Selene Grimaudo, che 
ha attirato l’attenzione di circa 150 alunni dell’i-
stituto, motivandoli, e accogliendoli, nell’aprirsi 
a domande e confidenze che hanno restituito al 
gruppo un feedback importante da divenire stru-
mento di peer-education, così da trasferire quan-
to appreso ai loro coetanei. 
Abbiamo lavorato sulla gentilezza alla guida. 
Un successo per il club che è stato invitato a pro-
seguire le attività presso l’istituto scolastico con 
altre occasioni. 
Già in calendario un momento di formazione con 
il nostro socio Totò Forastieri ed ancora un parte-
nariato con enti terzi al Rotary.
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inaUgUrate le “panchine gentili” a scUola

Palermo.  Ma cos’ è la gentilezza? Gentilezza è 
sinonimo di garbo, cortesia, amabilità. È un com-
portamento corretto, empatico, rispettoso degli 
altri e delle regole ed è una cosa tanto bella che 
nel mondo esiste una “Giornata mondiale della 
Gentilezza”, esiste un movimento internazionale 
che la sostiene, ma anche un movimento italiano 
che la promuove e la tutela. Il 13 novembre è la 
data che celebra nel mondo la” Giornata mondiale 
della gentilezza “perché si ricorda il giorno d’inizio 
della Conferenza del World Kindness Movement 
svoltosi a Tokyo nel 1997 che portò alla firma della 
Dichiarazione della Gentilezza. 
Il Rotary club Palermo lo scorso 13 novembre ha 
festeggiato la Giornata della gentilezza, inauguran-
do il progetto “la scuola che educa   alla gentilez-
za”, presso la scuola Giotto-Cipolla. All’inaugura-
zione delle panchine seguirà durante tutto l’anno 
scolastico un percorso di educazione all’affettività, 
al contrasto della violenza e alla discriminazione di 
genere con attività calibrate secondo l’età. 
Ad ottobre le panchine che si trovavano all’ester-
no della scuola erano grigie, soltanto a guardarle 
mettevano tristezza.! Finalmente sono state ma-
gistralmente dipinte di azzurro da un artista che 
ha scritto su di esse” panchine della gentilezza”. 
Il luogo esterno alla scuola è oggi riqualificato e 
reso fruibile. Le allegre panchine colorate sono 
adesso punto d’incontro dove grandi e piccoli si 

raccontano storie, mangiano gelati in allegria e 
spensieratezza, È un luogo dove si socializza, dove 
si promuovono empatie, si condividono emozioni 
e si fanno progetti. Tutti gli studenti della scuola 
saranno ambasciatori di pace e gentilezza!!
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screening ocUlistico a ospiti 
di comUnità terapeUtiche assistite

 Palermo - Il Rotary club Palermo promuove per 
questo anno rotariano uno screening oculistico di 
pazienti presenti in comunità terapeutiche assisti-
te della città, al fine di prevenire l’insorgenza di pa-
tologie oculari croniche che possano determinare 
disabilità visiva e conseguentemente un peggiora-
mento del quadro clinico di questi pazienti. 
Il progetto è iniziato il 20 ottobre. Sono stati sot-
toposti a visita oculistica da parte della dottoressa 
Maria Rosaria Arcudi, socia del R.C. Palermo, i 40 
ospiti della comunità terapeutica assistita” Karol” 
di Palermo e verrà effettuato con la collaborazio-
ne dell’Unione italiana ciechi che consentirà l’utiliz-
zo della sua unità mobile oftalmica con la quale si 
potranno effettuare le visite direttamente presso 
le comunità terapeutiche. Lo screening prevederà 
la valutazione di circa 100 pazienti in una fascia di 
età compresa tra i 20 e i 65 anni. I pazienti saran-
no sottoposti ad uno screening completo che con-
sentirà di valutare la necessità di ulteriori visite o 
esami diagnostici che permetteranno le corrette 
terapie da affrontare. 
Da ricordare che le Comunità terapeutiche assisti-
te (CTA) sono strutture riabilitative che ospitano 
venti pazienti in fase di compenso clinico. Scopo 
della permanenza in queste strutture è riabilitare 
i pazienti e prepararli al ritorno a casa e la per-

manenza ha una durata variabile da sei mesi a tre 
anni. Le CTA si occupano durante la degenza di ge-
stire le patologie concomitanti che si presentano. 
L’esperienza dimostra che è difficile garantire la 
prevenzione dei disturbi dell’acuità visiva e pertan-
to è molto utile uno screening di queste malattie. 
Diversi studi clinici hanno dimostrato la stretta 
correlazione tra disabilità visiva ed insorgenza di 
disturbi mentali. La disabilità visiva provoca una 
limitazione delle normali attività quotidiane e que-
sto comporta una maggiore incidenza di depres-
sione e disfunzioni cognitive.



Club

77 • Club

giornata di screening e donazione di sangUe

screening diaBetico al centro commerciale

Bagheria. A Casteldaccia giornata di screening 
per diabete, donazione di sangue e donazione 
di cellule staminali emopoietiche grazie ad una 

proficua collaborazione tra Rotary club Bagheria, 
Lions Bagheria e AVIS.

Palermo Teatro del Sole e Piana degli Albane-
si.  Sabato 11 novembre i clienti che si sono recati 
al Centro commerciale Conca d’Oro di Palermo 
hanno avuto la possibilità, in pochi minuti, tra un 
acquisto e l’altro, di sottoporsi alo screening dia-
betico. L’iniziativa si deve ai Rotary club Palermo 
Teatro del Sole, Palermo Piana degli Albanesi e al 
Rotaract Palermo Teatro del Sole. Dalle 9 alle 14 
utilizzando il camper attrezzato dell’Associazione 
Francesca Morvillo Onlus con l’assistenza di Gian-
carlo Grassi, medici, professionisti e dottorandi 
tra soci dei club e loro familiari hanno effettuato 
le operazioni di screening.   Tra questi Sonya Va-
sto, Evelina Vitanza, Walter Melloni, i presidenti 
del R.C. Palermo Teatro del Sole, Ninni Pennac-
chio, e del Palermo Piana degli Albanesi, Miche-
langelo Capitano, il farmacista Angelo Monreale e 
la delegata Rotaract Giusi Scafidi.  Nel corso della 
mattinata ha avuto luogo la gradita visita del se-
gretario distrettuale Salvatore Caradonna. 
Questo il risultato dell’iniziativa: intervistate 48 

persone, delle quali il 44% di età compresa tra 18 
e 40 anni e il 56 maggiore di 40 anni. Il 5% delle 
femmine aveva familiarità diabetica contro il 15% 
dei maschi. Il 76% aveva familiarità per patologie 
cardiovascolari e il 15 % era fumatore o ex fuma-
tore.
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come tUtelare dalla violenza i soggetti deBoli 

Area Panormus. Si è svolto, nell’aula magna dell’I-
stituto Zooprofilattico sperimentale della Sicilia a 
Palermo, il convegno dal titolo “Abbattere il muro 
dell’indifferenza”, ideato e promosso con lo scopo 
di prevenire e contrastare il fenomeno della vio-
lenza di genere, dai Rotary e Rotaract club Paler-
mo Libertà, Rotary e Rotaract club Bagheria e IZS 
Sicilia a cui hanno aderito in interclub i club Rotary 
d’Area Panormus: Palermo, Palermo Est, Palermo 
Ovest, Palermo Nord, Palermo Monreale, Parco 
delle Madonie, Costa Gaia, Palermo Piana degli Al-
banesi e Palermo Monte Pellegrino.
Apertura dei lavori di Salvatore Seminara, com-
missario straordinario IZS della Sicilia, e indirizzi 
di saluto del governatore Goffredo Vaccaro e dei 
presidenti Vincenzo Accurso (Bagheria) e Annalisa 
Guercio (Palermo Libertà). 
Sono intervenuti nella prima sessione del conve-
gno il Procuratore generale della Corte di Appello 
di Palermo Lia Sava, che ha affrontato il tema del-
la “Tutela dei soggetti deboli: donne, minori, fragili 
fra diritto ed etica”. A seguire il sostituto Procura-
tore della Repubblica, Monica Guzzardi, ha intro-
dotto le “Linee guida nelle indagini per la tutela 
delle fasce deboli”.
Nella seconda sessione, moderata da Mauro Faso, 
presidente del R.C. Palermo Ovest, l’avv. Rosama-
ria Sciortino del R. C. Bagheria ha focalizzato il suo 
intervento sulla violenza di genere e quella dome-
stica indicando modi di prevenzione e contrasto. 

Maria Catena Ferrara, presidente del Comitato 
Unico di Garanzia per le Pari Opportunità dell’IZS 
Sicilia “A. Mirri” ha affrontato i temi dei “Comitati 
Unici di garanzia delle Pubbliche Amministrazioni 
quali strumenti di prevenzione della violenza con-
tro le donne nei luoghi di lavoro”. Infine, don Ugo 
Di Marzo, parroco Comunità Pastorale Roccel-
la-Sperone, e don Carlo Cianciabella, cappellano 
I.P.M. Malaspina, hanno parlato delle esperienze 
sulla “La violenza di genere nelle periferie esisten-
ziali: Roccella e Sperone”. A fine convegno si è 
aperta una interessante discussione, che ha visto 
gli interventi di Alba Bertolino, per il R.C. Palermo 
Libertà, e Lina Ricciardello per il Distretto Rotary.
In particolare, l’iniziativa mirava a favorire l’emer-
sione del fenomeno, troppo spesso nascosto in 
ambiti familiari, non è sufficiente agire solo quan-
do il reato si è consumato, ma è necessario inter-
venire prima, attraverso un’incisiva opera di infor-
mazione e supporto alla cultura di genere.
Il convegno è stata l’occasione per installare una 
panchina rossa simbolo dell’impegno della lotta 
contro la violenza sulle donne, all’interno dell’Ist. 
Zooprofilattico, con una targa recante la frase di 
Kofi Annan, Segretario generale dell’ONU: “La vio-
lenza contro le donne è una delle più vergognose 
violazioni dei diritti umani” pronunciata nel 1999 
anno di istituzione della giornata mondiale contro 
la violenza sulle donne.
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intelligenza artificiale: evolUzione o declino?

Palermo Monreale. Evoluzione o declino...? Sera-
fina Buarnè ricorda che Socrate usava alimentare 
il dubbio negli allievi. Intelligenza artificiale è un 
bene o un male? L’incontro su un tema così at-
tuale che RC Palermo Monreale, presidente Gina 
Di Prima, ha organizzato con RC Costa Gaia, pre-
sidente Liliana Bellina, e RC Palermo Teatro del 
Sole, presidente Antonino Pennacchio, servirà a 
tutti i soci intervenuti per poter tornare a casa con 
qualche dubbio in meno e qualche certezza in più. 
Dopo aver conferito il titolo di socio onorario 
all’architetto Natale Sabella, professionista che 
ha tanto collaborato con il nostro club, prende 
la parola il socio di RC Palermo Teatro del Sole, 
Giuseppe Giambrone che si è sempre occupato 
di amministrazione pubblica, componente della 
commissione distrettuale per il concorso su Lega-
lità e cultura dell’etica, che sottolinea la grande ri-
levanza che ha dato il Rotary a questo argomento. 
Successivamente Serafina Buarnè moderatrice 
della serata passa la parola all’ingegnerie Filippo 
Sorbello, grande esperto e docente di Ingegne-
ria informatica all’Università di Palermo. Il primo 
grosso problema, fa notare Filippo è proprio il 
nome di intelligenza artificiale che ha destato 
qualche preoccupazione. 
Ci ha raccontato della evoluzione della elettroni-
ca da quando ha iniziato ad occuparsi di questa 

complessa materia, tra i quali il riconoscimento 
dei caratteri manoscritti (OCR), studio di modelli 
matematici, studio delle reti neuronali. L’Ingegne-
re Sorbello, peraltro accompagnato dalla con-
sorte prof.ssa Snaiderbaur che ha avuto grande 
esperienza nell’insegnamento di materie lettera-
rie nelle scuole di ogni ordine e grado, sottolinea 
l’importanza della scuola nella divulgazione e co-
noscenza della I. A. proprio da parte delle inse-
gnanti di lettere. 
Roy Dell’Oglio affronta in ultimo, da studioso e 
docente di materie giuridiche, gli aspetti legali 
legati alla I. A. Tra questi il riconoscimento della 
personalità giuridica alla stessa intelligenza arti-
ficiale. Il parlamento europeo approva il nuovo 
regolamento I. A. ACT., primo al mondo dedicato 
all’argomento. I mezzi di bilanciamento, di tutela 
pubblica esistono e devono essere utilizzati a co-
minciare da quelli sul trattamento dei dati e l’im-
portanza della identificazione biometrica dell’indi-
viduo. Dell’Oglio conclude ricordando la sanzione 
a Chat gpt da parte della autorità garante per la 
violazione di questi dati. 
Serata a dir poco soddisfacente per la presenza 
di tutti questi esperti, che lascia comunque molti 
quesiti aperti data la vastità dell’argomento. 
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visita all’aBBazia di san martino delle scale
Palermo Parco delle Madonie. I soci del Rotary 
club Palermo Parco delle Madonie hanno visitato 
l’abbazia dei Monaci benedettini di San Martino 
delle Scale, l’unica abbazia ancora esistente in Si-
cilia e la più grande tra le abbazie dell’Italia meri-
dionale. 
L’abbazia di San Martino delle Scale si trova a circa 
10 km da Palermo, immersa in un’ampia e verde 
vallata di boschi, a circa 550m s.l.m. 
Si tratta di un grandioso complesso architettoni-
co risalente al periodo tra XVI e XVIII secolo, con 
numerosi rimaneggiamenti e manomissioni po-
steriori che in parte ne hanno deturpato l’antica 
bellezza. 
L’abbazia si compone della monumentale basili-
ca, consacrata nel 1602, e del monastero propria-
mente detto, che ha una struttura che ricorda un 
quadrilatero tagliato ortogonalmente da una cro-
ce, che lo divide in quattro quadranti.
Rimane ben poco delle strutture realizzate nel 
XIV secolo, in gran parte distrutte prima del rifaci-
mento cinquecentesco. 
Tra le opere d’arte conservate si sono visitate il 
coro ligneo della Basilica (1591-1597), il suo pre-
zioso organo (Mascioni 2003), numerose tele di 
importanti pittori siciliani del XVII-XVIII secolo, il 
Chiostro di San Benedetto (realizzato da Giulio 
Lasso nel 1612), il refettorio monumentale, dove i 
visitatori hanno pranzato insieme ai monaci,  l’an-
tica Farmacia, la Sala capitolare e il suo museo 
con preziose opere d’arte e oggetti liturgici del Sei 
e Settecento, il dormitorio nuovo (realizzato da 
Venanzio Marvuglia alla fine del XVIII secolo).
Fondata da Gregorio Magno e in seguito distrut-
ta dai Saraceni nel IX secolo, l’abbazia fu certa-
mente rifondata il 13.01.1347 da un gruppo di 
sei monaci provenienti dal monastero di San 
Nicola, sito alle falde dell’Etna, che diedero vita 
ad un monastero nel feudo detto di San Marti-
no, di pertinenza dell’arcivescovo di Monreale.  
Tra essi il fondatore, il beato Angelo Sinisio, che 
nel 1352 ne divenne abate e morì il 27.11.1386. 
Oggi la comunità martiniana, unita dal 2016 alla 
comunità del Monastero beato G.B. Dusmet di 
Nicolosi, consta di 13 monaci a San Martino delle 
Scale e di 6 a Nicolosi.  I suoi membri sono impe-
gnati nell’attualizzare l’Ora et Labora benedettino. 
I monaci propongono annualmente, soprattutto 
durante il periodo estivo, corsi di esercizi spirituali 
e di lectio divina, conferenze di approfondimen-
to teologico e biblico; hanno in cura la parrocchia 
“San Martino vescovo” annessa al monastero; 

hanno fondato un’Accademia di Belle arti per la 
formazione dei giovani sia alla produzione artisti-
ca che alla tutela del patrimonio culturale e al re-
stauro; organizzano concerti d’organo, di musica 
classica e di canto gregoriano, mostre e convegni. 
Da pochi anni è stata inoltre avviata un’attività di 
produzione di birra artigianale (grazie alla colla-
borazione dell’associazione  Hora Benedicta) ed 
è stata inaugurata una rivendita di prodotti tipi-
ci, provenienti da diversi monasteri, di cui è stata 
data ai visitatori la possibilità di degustazione e 
acquisto.
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raccolta di castagne pro-rotary foUndation

tUtti ad agrigento sU aUto storiche

Paternò-Alto Simeto. Il mese di novembre il 
Rotary International lo dedica alla Rotary Foun-
dation e ogni rotariano dovrebbe contribuire.  Il 
Rotary club Paternò-Alto Simeto per raggiungere 
tale obiettivo ha organizzato una scampagnata. 
Infatti, dopo aver ascoltato la Santa Messa in una 
chiesetta di campagna e aver ricordato i rotariani 
e i loro familiari defunti, anche perché le festivi-
tà dei morti erano state celebrate qualche giorno 
prima, i soci si sono recati nella dimora estiva del 
presidente, Marcello Ciccia, dove è stata effet-
tuata una passeggiata tra gli alberi di castagno e 
non solo, raccogliendo castagne e respirando aria 
pura e godendo dei colori dell’autunno.  
Abbiamo trascorso delle ore piacevoli in buona 
compagnia e in perfetto spirito rotariano, unendo 
il divertimento, alla raccolta fondi in favore del-
la Rotary Foundation. Infatti, questa giornata ci 

ha permesso la raccolta di una discreta somma, 
che il club destinerà alla Rotary Foundation, per 
permettere di realizzare importanti progetti negli 
anni futuri.  

Trapani Birgi Mozia. Una gita sociale è stata or-
ganizzata dal Rotary club Trapani Birgi Mozia ad 
Agrigento con le auto storiche del club F. Sarta-
relli di Trapani. La gita sociale ha visto partire un 
corteo di auto ventennali e storiche da Trapani 
alla volta di Agrigento. I soci hanno visitato, nella 
giornata di sabato, il Museo Mudia, la Cattedra-
le Santa Maria dei Greci, quindi la Valle dei Tem-
pli con annessa visita ai giardini di Kolymbetra, 
mentre nella mattinata della domenica la gita si 
è conclusa con la visita alla Scalinata dei Turchi. 

La gita è stata l’occasione per consolidare gli otti-
mi rapporti tra il Rotary club Trapani Birgi Mozia, 
guidato dalla presidente Marianna Grammatico 
e l’AutoMoto Club Storico “Francesco Sartarelli”, 
nella persona del presidente Alberto Santoro. 
In occasione di questo evento, i soci del club F. 
Sartarelli hanno effettuato una donazione a favo-
re della Fondazione Rotary. La gita ad Agrigento, 
inoltre, ha permesso l’incontro tra i soci del Rotary 
Trapani – Birgi – Mozia e del Rotary club Agrigen-
to, guidato dal presidente Giuseppe La Mendola.



Club

82 • Dicembre 2023

odontoiatri rotariani al servizio 
alla missione di speranza e carità

lezione di “gentilezza” alle scUole elementari

Palermo Montepellegrino. Continua senza so-
sta l’attività dell’Ambulatorio odontoiatrico soli-
dale nonchè “Casa del sorriso di Paul Harris” del 
club Rotary Palermo Montepellegrino, attivato e 
presente nella missione Speranza e Carità e ge-
stito dalla Associazione di Odontoiatri, guidati dal 
dott. Giacinto Marra in sinergia con Odontoiatri 
volontari, ed infermieri, e grazie alle sinergie che 
tutti insieme abbiamo messo in campo e grazie al 
PDG Orazio Agrò l’ambulatorio odontoiatrico ha 
il suo apparecchio radiografico.  Ulteriore tassel-
lo che ben si incastra nel cammino che il club sta 
portando avanti. La possibilità di poter fare una 
diagnosi radiologica è per gli odontoiatri volontari 
fondamentale. 

Paternò-Alto Simeto. Il Rotary club Paternò-Alto 
Simeto, presieduto dal Marcello Ciccia, ha decli-
nato il tema della Gentilezza caro al governatore 
Goffredo Vaccaro promuovendo presso le scuole 
di ogni ordine e grado di Paternò il Progetto “Ro-
tary Young Academy” sulla Gentilezza.
Martedì 21 novembre 2023 è stata inaugurata la 
prima fase con la scuola primaria Gian Battista 
Nicolosi di Paternò ed all’incontro hanno parteci-
pato il nostro delegato alla Gentilezza Francesco 
Calabrese Di Martino,  Nello Vacante, Ezio Conti-
no, il dirigente scolastico Melita Clemente, il corpo 

docente e tutti gli alunni, dalla 1* alla 5* elemen-
tare. Inoltre, era presente la presidente nazionale 
del Movimento italiano per la Gentilezza, che ha 
intrattenuto i bambini sull’argomento ed ha con-
segnato il certificato di scuola gentile (la prima a 
Paternò) al dirigente scolastico. Infine, il Proget-
to Rotary Young Academy ha permesso al Rotary 
club Paternò-Alto Simeto di ricevere  il certificato 
di Testimone di Gentilezza dal World Kindness 
Moviment e dal Movimento italiano per la Gen-
tilezza. 
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soci confezionano pasti per famiglie Bisognose

Ragusa e Ragusa Hybla Heraea. In questi anni i 
club Rotary Ragusa e Ragusa Hybla Heraea han-
no iniziato a collaborare con la Caritas diocesana 
della città. Infatti, è il terzo anno consecutivo che 
ogni venerdì pomeriggio intervengono, sotto la 
guida di Raffaele Occhipinti (ex cuoco e pasticcie-
re) alla preparazione di oltre 110 pasti che vengo-
no consegnati alle famiglie che ne fanno richiesta; 
per tale attività sono impegnati oltre 8 soci ed al-
cuni anche il martedì e il giovedì mattina, inoltre 
partecipano pure amici e consorti. 
Quest’anno l’attività solidale e di servizio è stata in-
crementata anche con l’intervento in termini eco-
nomici del Gruppo alimentare ERGON, che grazie 
all’interessamento del past presidente Giovanni 
Vindigni del club di Ragusa H.H, ci ha riconosciuto 
le qualità idonee a saper gestire nel migliore dei 
modi questo delicato e silenzioso lavoro di aiuto 
verso gli altri, donandoci una cospicua somma di 
denaro sotto forma di buoni spesa da spendere 
presso i propri supermercati per gli acquisti da 
conferire alle associazioni religiose e laiche che 
operano nella nostra città. 

L’attività prevede prodotti non solo necessari per 
la sopravvivenza (cibo e alimentari vari) ma anche 
essenziali per migliorare la qualità della vita (sa-
poni, detersivi, pannolini per bambini ed altro). 
Con questo progetto, dove i soci partecipano e 
dedicano il loro tempo libero si è cercato di atte-
nersi al nostro motto rotariano “Servire al disopra 
di ogni interesse personale”. 
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tesori d’arte e natUralistici a galati mamertino

Sant’Agata di Militello. Il Rotary club di Sant’Agata 
di Militello, presieduto da Lorenzo Bertini, si è riu-
nito a Galati Mamertino. La scelta di questo pittore-
sco borgo sui monti Nebrodi non è stata casuale. La 
cittadina, infatti, nasconde interessanti tesori cultu-
rali ed ambientali. Nella chiesa madre Santa Maria 
Assunta si può ammirare un gruppo di statue mar-
moree della Trinità e dell’Annunziata di Antonello 
Gagini, mentre nella chiesa di Santa Caterina, ca-
ratterizzata dalla navata con sei cappelle e colon-
ne corinzie di pietra, si trovano, oltre ai dipinti del 
periodo barocco, la statua lignea dell’Immacolata di 
Girolamo Bagnasco, il crocifisso ligneo di Fra Umi-
le da Petralia ed un’altra scultura marmorea del 
Gagini. Interessante il centro storico, con la chiesa 
rinascimentale di San Luca, il Palazzo De Spuches, 
detto Palazzo del Principe, esempio di architettura 
tardo cinquecentesca, e i ruderi del Castello, che ri-
velano la vita feudale del borgo. Il museo “Maugeri 
Gemellaro” espone reperti fossili della fauna prei-
storica dei Nebrodi, tra cui un calco di elefante di 
piccola taglia, vissuto in Sicilia circa 200.000 anni fa  
, ed arricchisce il patrimonio culturale di Galati Ma-
mertino, rendendolo una meta di grande interesse, 
sia per gli amanti dell’arte che della storia naturale.
L’evento, finalizzato alla promozione turistica del 
comune nebroideo, è proseguito con un interes-
sante incontro su “I funghi dei Nebrodi”, con il 
micologo Alessandro Licciardello, che ha rivelato 
aspetti fondamentali riguardanti l’importanza eco-
logica dei funghi all’interno degli ecosistemi, per il 

loro ruolo cruciale nella biodiversità e nell’equilibrio 
ambientale. Il micologo ha fornito dettagli preziosi 
sul riconoscimento dei funghi, distinguendo accu-
ratamente quelli commestibili da quelli tossici e ve-
lenosi. 
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tante iniziative dei rotariani per il territorio

Sciacca. Ancora un impegno per la città: il Rotary 
club di Sciacca da l’avvio al progetto di restauro 
della statua del milite ignoto, risalente alla secon-
da metà del 1800, fortemente danneggiata da 
ossidazione del metallo, dal guano e dagli agenti 
atmosferici. Il club reperirà i fondi dalle proprie 
risorse e da sponsor, sensibili all’iniziativa. un in-
tervento impegnativo, che segna forte la presen-
za del club a Sciacca e la sua attenzione per le te-
stimonianze civiche e del passato.
E l’attenzione al patrimonio culturale è alla base 
della scelta del club di supportare un progetto nel 
viciniore e suggestivo borgo di Caltabellotta con 
la collocazione di un pannello turistico a ridosso 
della necropoli della Gristarella, risalente all’età 
del ferro, con testi in italiano ed inglese curati da 
Rosalba Panvini, archeologa di chiara fama. I soci 
caltabellottesi sono protagonisti appassionati di 
questa iniziativa.
E proprio il senso civico ha spinto il club a soste-
nere la grande manifestazione di popolo per la 
salvaguardia dell’ospedale di Sciacca, tenutasi il 
10 novembre. L’iniziativa, assai partecipata, è sta-
ta organizzata dai soci Ignazio Cucchiara e Damia-
no Abate ed è stata preceduta da un interessante 
incontro-confronto presso la sede del club.
Infine, e sempre nella direzione del service, si è 
concluso il progetto Rotary4autism, con lezioni di 
golf, nel verde dei campi del verdura resort, per 
un gruppo di bimbi saccensi affetti da autismo. Il 
progetto sostenuto dal club ha visto il forte con-

tributo dei golfisti rotariani che hanno devoluto 
all’iniziativa i fondi del torneo interdistrettuale 
tenutosi nel mese di ottobre. L’occasione è stata 
propizia per far scoprire a soci del club questo 
sport, con momenti di prova e svago.
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le difficoltà dell’essere donna oggi

Siracusa. Interclub, organizzato dal Rotary club 
Siracusa Ortigia, con Siracusa Monti Climiti, Lenti-
ni e San Cataldo, avente per tema “Essere donna 
oggi” per discutere della condizione della donna 
nella società contemporanea, alla luce anche de-
gli ultimi efferati eventi di cronaca. Relatrici Lina 
Ricciardello, delegata distrettuale Emancipazione 
femminile, e Valeria Commendatore, dirigente 
di Pediatria dell’Ospedale di Lentini. L’incontro 
è avvenuto in occasione della “Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne”, istituita nel 1999 dall’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite e celebrata il 25 novembre.
Lina Ricciardello, dopo aver presentato un breve 
excursus sulla condizione femminile nella storia, 
dai secoli scorsi fino ad arrivare alla condizione 
della donna nel terzo millennio, ha evidenziato 
come il processo di emancipazione femminile nel 
passato sia stato molto lungo e faticoso, passan-
do attraverso varie conquiste: il diritto al voto, la 
legge sul divorzio, la legalizzazione dell’aborto, 
l’abrogazione del delitto d’onore e del matrimo-
nio riparatore e così via, ma certamente oggi si 
presenta ancora non compiuto. Secondo il World 
Economic Forum, infatti, l’Italia è al 63esimo posto 
al mondo per gender equality.
Ai progressi culturali, purtroppo non sono seguiti 
i fatti, le disparità di reddito tra i generi, l’assenza 
di politiche pubbliche che presentino e supporti-
no la maternità ed il mondo dell’infanzia, i tanti, 
troppi, femminicidi sono ancora una triste realtà.
All’incontro ha partecipato un numeroso ed atten-
to pubblico, che ha dato vita ad un interessante 
dibattito nel corso del quale è stato evidenziato 

come ci sia ancora tanta strada da percorrere per 
perseguire l’obiettivo della parità di genere e del-
la eliminazione di modelli stereotipati riguardo ai 
ruoli delle donne e degli uomini.
Occorre che uomini e donne insieme, diversi, ma 
con pari diritti, ognuno irripetibile e unico nel suo 
genere, non nemici ma abituati a fare rete, siano 
pronti a cooperare nel porre fine alla sequela di 
ingiustizie e di violenze alle quali purtroppo anco-
ra oggi si assiste.
È importante credere in un futuro migliore, e non 
perdere la speranza, anche in questo caso, citan-
do Lina Ricciardello diciamo: c’è bisogno di Rotary! 
Del Rotary che crea speranza.
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gemellaggio con il clUB cismigiU di BUcarest

Siracusa. “Incontro e gemellaggio con il Rotary 
club Cismigiu di Bucarest: un cocktail di benve-
nuto per una collaborazione promettente” Pres-
so il Grand hotel Villa Politi di Siracusa, i soci del 
Rotary Siracusa hanno dato il benvenuto a una 
delegazione del Rotary club Cismigiu di Bucarest. 
Questo incontro segna l’inizio di un entusiasman-
te gemellaggio tra le due associazioni, con l’obiet-
tivo di promuovere collaborazioni significative 
e realizzare progetti di ampio respiro. La serata 
è iniziata con un caloroso benvenuto, durante il 
quale i membri del nostro club hanno avuto l’op-
portunità di conoscersi e condividere idee con 
i loro omologhi provenienti da Bucarest. La de-
legazione del Rotary club Cismigiu era guidata 
dalla vicepresidente e dal governatore eletto del 
loro distretto, il che ha aggiunto ulteriore presti-
gio all’evento. L’incontro è stato caratterizzato 
da discorsi di benvenuto, in cui è stato rievoca-

to il precedente incontro on-line di scambio tra i 
due club, che gettò le basi di questo gemellaggio, 
sottolineando i valori condivisi dai Rotary di en-
trambe le città e l’importanza di collaborare per il 
bene delle comunità locali e globali. I partecipanti 
hanno espresso la speranza che questa collabo-
razione porti a progetti significativi che avranno 
un impatto positivo su un’ampia gamma di inizia-
tive sociali, culturali ed educative, visto anche il 
particolare momento storico che stiamo vivendo.
Il gemellaggio tra il Rotary club Siracusa e il Rotary 
club Cismigiu di Bucarest promette di essere una 
collaborazione fruttuosa e duratura, con scambi 
di visite reciproci, magari anche con progetti RYE. 
Entrambi i club sono determinati a mettere in 
pratica il motto del Rotary, “Service Above Self”, e 
lavorare insieme per realizzare un impatto dura-
turo sulle comunità.
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iniziato corso per l’aUtodifesa personale delle donne

Siracusa Ortigia. Un corso di autodifesa dalla du-
rata di due mesi è stato organizzato in sinergia tra 
la Polizia di Stato ed il Rotary club Siracusa Ortigia 
Sono in preoccupante ascesa le violenze sessuali 
e femminicidi nel nostro paese. Lo scorso anno 
sono state uccise 125 donne, la media di un fem-
minicidio ogni tre giorni, e nell’anno in corso, si 
registra un aumento di stupri ed aggressioni, in 
queste considerazioni, l’autodifesa diventa un pri-

mo strumento per disincentivare comportamen-
ti violenti dell’aggressore. Il Rotary club Siracusa 
Ortigia, afferma la presidente Letizia Fiaccola, da 
sempre è stato impegnato nello studio delle di-
namiche relazionali riconducibili alla violenza di 
genere, ed ogni anno ha dedicato a questa piaga 
sociale, incontri e seminari al fine di sensibilizzar-
ne i contenuti. 
Il corso, in sinergia con la Polizia di Stato, si terrà 
nella palestra delle Fiamme Oro, ospitata all’isti-
tuto comprensivo Chindemi, ha una durata di due 
mesi e sarà tenuto dal vice sovrintendente della 
Polizia di Stato, Diego Caldarella. Parteciperanno 
operatrici del settore ospedaliero, insegnanti ed 
operatrici di un centro antiviolenza. Il club ha do-
nato il materiale per gli allenamenti delle signore. 
Il Distretto Rotary 2110 di Sicilia e Malta ha istitu-
ito uno staff distrettuale con deleghe speciali, de-
legata Lina Ricciardello, con il compito di studiare 
il fenomeno sociale e divulgarne i contenuti. 
All’avvio del corso presente il questore Benedetto 
Sanna, che ha sottolineato come la Polizia di Stato 
sia impegnata quotidianamente sul versante della 
prevenzione e della repressione del grave feno-
meno della violenza sulle donne che, purtroppo, 
ha avuto in questi ultimi anni un’importante re-
crudescenza, come testimoniano i recenti e tristi 
fatti di cronaca. L’iniziativa, nata da un’idea di An-
nalisa Iannitti, socia del Rotary e funzionaria civile 
del ministero dell’Interno, in servizio in Questura, 
ed ha visto la pronta adesione del questore. 
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BamBini protagonisti di “sali a Bordo con gentilezza”

Trapani Birgi Mozia. In Piazza Vittorio Emanuele 
a Trapani, il Rotary club Trapani Birgi Mozia assie-
me agli altri due club Rotary cittadini, Trapani e 
Trapani-Erice, e in collaborazione con il club Auto 
e Moto d’epoca F. Sartarelli ed il sostegno del club 
Unesco Trapani, ha celebrato la Giornata interna-
zionale della Gentilezza, coinvolgendo i bambini 
della scuola materna dell’ I.C.S. Bassi Catalano, nel 
progetto  “Sali a bordo con gentilezza”, organiz-
zato in collaborazione con la Polizia municipale e 
con il patrocinio del Comune di Trapani 
Seguendo il motto dell’anno rotariano 2023/2024 
“Creare speranza nel mondo”, il progetto “Sali a 
bordo con gentilezza” si pone l’obiettivo di coniu-
gare gentilezza ed educazione stradale, favoren-
do attraverso il gioco, l’apprendimento di regole 
di comportamento improntate alla gentilezza ed 
educazione anche quando si è su strada come pe-
doni, passeggeri o conducenti di tricicli, biciclette, 
pattini a rotelle. Essere gentili sulla strada è un 
fattore base per viaggiare in sicurezza e per dimi-
nuire i fattori di rischio.
I veri protagonisti sono stati i bambini, che dopo 
aver creato a scuola, il serbatoio della gentilez-
za, che hanno riempito con bigliettini contenenti 
frasi, parole e azioni gentili, si sono recati, accom-
pagnati dalla Polizia Municipale, a Piazza Vittorio, 
dove, alla guida delle mini-auto messe a disposi-

zione dal club di moto e auto storiche Francesco 
Sartarelli, si sono cimentati in un percorso con 
segnaletica, guidati dalla Polizia municipale. Han-
no così imparato a rispettare i fondamentali del 
codice della strada, come gli attraversamenti pe-
donali, i segnali di precedenza e la prudenza alla 
guida, facendo propri i dettami della gentilezza. 
Al termine della giornata è stato loro consegnato 
l’attestato di partecipazione
I tre club cittadini, per l’occasione hanno donato 
al club F. Sartarelli, una mini-auto, targata Rotary, 
in segno di amicizia rotariana, che verrà utilizzata 
per ulteriori attività di service.
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insieme per sostenere end polio noW

Trapani Birgi Mozia. Giornata di amicizia e soli-
darietà organizzata dal Rotary club Trapani Birgi 
Mozia, per raccogliere fondi in favore della Rotary 
Foundation, per il programma “End Polio Now”.
Numerosi soci, con i loro familiari e amici, hanno 
condiviso un pranzo, presso l’Agriturismo Vultag-
gio, degustando prodotti tipici della cucina trapa-
nese. Ad allietare la giornata, canti e balli popolari 
che hanno coinvolto tutti i partecipanti.
Per l’occasione l’artista trapanese Vincenzo Stani-
slao ha donato due opere, che verranno messe 
all’asta per raccogliere fondi per il progetto” Bam-
bini Speciali”
La giornata si è conclusa con un sorteggio di pre-
mi, donati dai soci e dai numerosi sponsor, il cui 
ricavato è stato devoluto al fondo Polio Plus.
La presidente del club, Marianna Grammatico, si 
è detta estremamente soddisfatta per la riuscita 
dell’evento che si è svolto all’insegna del diverti-
mento, dell’allegria, in un piacevole clima di ami-
cizia rotariana, sottolineando come sia stato rag-
giunto un ottimo obiettivo di raccolta.
Presenti all’evento, l’assistente del governatore 
Adriano Parisi Asaro, il delegato distrettuale per 
la Rotary Foundation, per la Sicilia occidenta-
le Domenico Cacioppo, il delegato per la Rotary 

Foundation Giuseppe Ferro, la presidente del R.C 
di Menfi Margherita Cacioppo, il Past governator 
Gaetano Lo Cicero, e alcuni soci dei club di Acirea-
le, Trapani Erice, Marsala e del club Pass Port.
Ospite d’eccezione il sindaco di Misiliscemi, Sal-
vatore Tallarita, il quale ha manifestato il suo ap-
prezzamento per le iniziative e progettualità mes-
se in campo dal Rotary, sia a livello locale, con i 
service realizzati nel territorio, che a livello inter-
nazionale.
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inclUsione degli stranieri, tra difficoltà e nostalgie

Valle del Mela. Si è tenuto a Milazzo l’evento del 
Rotary Valle del Mela realizzato nell’ambito del 
progetto D.E.I. (diversità, equità ed inclusione). 
Il dibattito, introdotto dal presidente di commis-
sione Fausto Assennato e moderato da Lorella 
Mazzeo, ha riguardato l’inclusione in Italia di tan-
ti professionisti extracomunitari, costretti ad ab-
bandonare il proprio Paese di origine a causa di 
guerre e violazioni dei diritti umani. 
Dopo i saluti di apertura del presidente Italo Ma-
gistri, si sono susseguiti tre interventi di grande le-
vatura: la prima a condividere la propria esperien-
za è stata l’avvocatessa argentina Maria Fernanda 
Yapur, la quale, dopo aver brevemente riassunto 
la propria formazione di avvocato e giudice ed 
aver accennato alla situazione di crisi economi-
ca vissuta dagli argentini, ha puntato l’attenzione 
sull’importanza per l’immigrato di costruire una 
rete di affetti che possano lenire, anche se non 
eliminare, la nostalgia per il proprio Paese. 
Poi è stata la volta dell’astrofisica iraniana Farida 
Farsian che ha voluto, sin da subito, chiarire la 
propria posizione personale rispetto alla condizio-
ne delle donne in Iran ed alla violazione dei diritti 
umani. Di grande impatto emotivo l’osservazione 
conclusiva di Farida Farsian: “Io che sono abitua-

ta a guardare il cielo, vorrei che anche il Mondo, 
come il cielo, fosse senza confini e che ognuno di 
noi potesse contribuire a migliorarlo”. 
A chiudere l’incontro è stato un altro professio-
nista iraniano, il dottore in Scienze cognitive Me-
dhi Osanlou, in Italia da pochi mesi. Osanlou ha 
puntato l’attenzione sulla difficoltà di spiegare la 
guerra e l’abbandono della propria patria a chi 
non è mai stato costretto a viverlo. 
L’evento è stato molto partecipato e ne è seguito 
un vivace dibattito tra il pubblico ed i relatori.
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Blsd, anche catania “città cardioprotetta”

Catania Sud. In occasione del Congresso regio-
nale dell’ANCE - Associazione nazionale cardiologi 
extraospedalieri, svoltosi a Viagrande, il presiden-
te ANCE Sicilia, nonché vicepresidente della Com-
missione distrettuale BLSD, Giuseppe Scacciano-
ce, ha voluto individuare un momento congiunto 
con l’attività di servizio rotariano con il contributo 
musicale “Note di Vita” del grande maestro Fran-
cesco Buzzurro, un virtuoso riconosciuto a livello 
mondiale.
In questa occasione, in presenza del governatore 
Goffredo Vaccaro, fondatore della Commissione 
Distrettuale BLSD, è stato presentato il Progetto 
del Rotary club Catania Sud, presidente Bene-
detto Diana, “Catania Città Cardioprotetta”. Car-
dioprotetta nonostante gli atti di vandalismo che 
spesso hanno vanificato gli sforzi di quanti hanno 
donato alla comunità dei defibrillatori da destina-
re a postazioni pubbliche fisse.
L’idea, coinvolgendo quanti più Rotary club, è quel-
la di donare defibrillatori alle Forze dell’ordine che 

insistono sul territorio della Città da collocare in 
tutti gli automezzi in servizio (Polizia Locale, Poli-
zia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza). 
Il RC Catania Sud contribuisce da tempo, in sin-
tonia con l’azione della Commissione distrettuale 
BLSD, presidente Maurilio Carpinteri, sia con l’atti-
vità di formazione sia con la raccolta fondi per l’ac-
quisto di DAE. Già negli anni precedenti il Rotary 
club Catania Sud ha donato in totale 5 defibrilla-
tori ai Carabinieri della Provincia di Catania, alla 
Guardia di Finanza e alla Polizia Stradale. Nella se-
rata ulteriori 3 defibrillatori sono stati consegnati 
al comandante della Polizia Locale della Città di 
Catania, Stefano Sorbino.
La serata è stata arricchita non solo dalla straordi-
naria esecuzione musicale del Maestro Buzzurro 
ma anche dalla presenza attiva della comunità lo-
cale, dimostrando come la cultura e la solidarietà 
possano convergere per creare eventi che lascia-
no un’impronta positiva nella società. 



Club

93 • Club

service, formazione e raccolta fondi

Catania Nord. Intensa attività del Rotary Catania 
Nord nel mese di novembre. Alla presenza del vi-
cario generale della Curia arcivescovile di Catania, 
mons. Genchi, del sindaco di Catania, Enrico Tran-
tino, del presidente del club, Giuseppe Petino, e 
dei fedeli, il parroco della Chiesa di Santa Maria 
della Mercede, don Pasquale Munzone, ha inau-
gurato il nuovo Centro pastorale con locali, alloggi 
per studenti e sala audiovideo allestita col contri-
buto del Rotary club Catania Nord che ha curato 
l’acquisto e la sistemazione di tutta la strumen-
tazione tecnologica. Una serata di formazione è 
stata tenuta dal PDG Francesco Milazzo, fonte di 
ispirazione e saggezza rotariana per tutti i soci ed 
esempio per le nuove leve, attraverso un excursus 
sulla storia di Paul Harris, del Rotary International 
e del Distretto 2110, sul ruolo degli uomini e delle 
donne, percorso necessario per capire oggi qua-
le è la nuova direzione proposta da seguire, con 
la consapevolezza che “il Rotary è in evoluzione, 

sempre un passo avanti e noi che dobbiamo esse-
re attenti ed aperti a cogliere le novità”. I ragazzi 
dell’Interact Catania Nord hanno organizzato una 
raccolta fondi per il progetto End Polio Now in oc-
casione della giornata di amicizia, divertimento e 
condivisione con i rotariani del Rotary club Cata-
nia Nord presso la casa di un socio sull’Etna.
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nUove frontiere della cardiologia 
Nicosia. Una sala gremita, fra i quali molti medici, 
ha accolto con calore e cordialità due giovani car-
diologi, della cardiologia dell’Ospedale Umberto I 
di Enna: Marco Barbanti, associato di Cardiologia 
dell’Unikore di Enna e responsabile del reparto, 
ed il dott. Michele Di Silvestro. Entrambi giovanis-
simi, stanno già facendo parlare molto di sé per 
l’umanità, la gentilezza, l’attenzione nel rapporto 
medico-paziente ma, soprattutto, per le compe-
tenze e le innovazioni che hanno fatto della Car-
diologia di Enna una realtà di punta nel campo 
della Cardiologia isolana e non solo.
A presentarli ad una platea incuriosita ed atten-
ta è stato Renato Mancuso, presidente del Rotary 
club di Nicosia, nonché presidente dell’Ordine dei 
Medici chirurghi e degli Odontoiatri della Provin-
cia di Enna.
Il prof. Barbanti ha affermato che tutto è ormai 
pronto dal punto di vista delle risorse umane per 
l’avvio del servizio di Emodinamica e che la gara 
d’appalto per la fornitura delle apparecchiature è 
alla fase conclusiva.
Ha lasciato poi la parola al dott. Michele Di Silve-
stro, aritmologo ed elettrofisiologo che, oltre ad 
essere un esperto nell’impianto di pacemaker da 
alcuni anni, ha messo a punto ad Enna interventi 
di termo e crioablazioni, procedure per le quali, 
fino a qualche anno fa, si era costretti a migrazioni 
sanitarie verso strutture del nord. Con un linguag-
gio comprensibile, seppur scientifico, Di Silvestro 
ha illustrato in modo semplice ed esaustivo alcu-
ne sue slide, apparentemente incomprensibili ai 
“non addetti ai lavori”.
Dopo un interessante, appassionato dibattito con 
i numerosi medici ospedalieri e di base presenti 
in sala, che si sono congratulati con i relatori, ha 
preso nuovamente la parola il presidente il quale, 

nel ribadire l’importanza di una corretta comuni-
cazione ed informazione, soprattutto in ambito 
sanitario, ha rimarcato la trilogia del “Fare, saper 
fare e fare sapere” come momenti necessari ed 
indispensabili in un virtuoso processo di crescita 
e miglioramento. È intervenuto, a questo punto, 
Ignazio Di Stefano, segretario del Rotary, per ag-
giungere un importante tassello ossia il “Saper 
essere”, valore particolarmente consono al vivere 
rotariano, a voler sottolineare l’importanza di un 
impegno socioculturale ed etico che fa dell’azione 
rotariana un momento di promozione nel miglio-
ramento della nostra società.
Per il presidente Mancuso, in un momento di 
grande incertezza sul futuro del Sistema sanitario 
nazionale, la presenza di simili punte di diamante 
che ne fanno ancora parte, non si sa purtroppo 
fino a quando, possa lasciar sperare nel manteni-
mento di uno stato sociale improntato su equità 
ed universalismo delle cure. 
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connessione virtUosa fra sport e salUte

Agrigento. Presso il circolo culturale Empedo-
cleo di Agrigento si è tenuto un convegno sul 
tema “Sport e Salute” organizzato dal Panathlon 
di Agrigento in collaborazione con il Rotary club 
di Agrigento e l’Ordine dei medici della provincia 
di Agrigento e con patrocinio gratuito del comune 
di Agrigento.
L’incontro è stato moderato da Marco Mulè, con-
sigliere prefetto del Rotary club di Agrigento ed 
ha visto la partecipazione di esperti nel campo 
della medicina sportiva e dello sport in generale.
Dopo i saluti di Santo Pitruzzella, presidente 
dell’Ordine dei Medici della Provincia di Agrigen-
to, Giuseppe La Mendola, presidente del Rotary 
club di Agrigento, Gerlando Amato, presidente 
del Panathlon di Agrigento e Francesco Miccichè, 
sindaco di Agrigento, hanno preso la parola i di-
versi relatori: Antonella Attanasio, delegato pro-

vinciale del Coni di Agrigento, ha commentato la 
modifica dell’art. 33 della Costituzione con l’intro-
duzione del nuovo comma che riconosce il valore 
educativo, sociale e di promozione del benessere 
psicofisico dell’attività sportiva; Giuseppe Bella-
via, direttore dell’UOC di Farmacia dell’ospedale 
San Giovanni Di Dio di Agrigento, ha relazionato 
sul doping; Alfonso Lo Zito, radiologo, ha illustra-
to la correlazione tra il benessere fisico e l’attività 
sportiva; Pasquale Danile, fisiatra, ha relazionato 
su sport e salute fisica; Sergio Scordino, nutrizio-
nista, ha parlato dell’importanza del counseling 
nutrizionale nella pratica sportiva e nella quoti-
dianità ed infine Antonio Ferro, psicologo e psi-
coterapeuta, ha delineato gli effetti dell’attività 
sportiva sulla salute mentale.  
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tesori archeologici volano di svilUppo dei monti sicani

Lercara Friddi. Presso l’aula consiliare del comu-
ne di Roccapalumba (PA) si è svolto il convegno “I 
tesori archeologici – volano di sviluppo dei monti 
Sicani” organizzato dal Rotary Club Lercara Frid-
di. Il presidente Antonino Mazzarisi ha ringraziato 
il sindaco di Roccapalumba, Benedetto Giunta, e 
l’amministrazione comunale per la fattiva collabo-
razione e per l’ospitalità ed ha ringraziato anche 
il sindaco di Alia, Antonino Guccione, il sindaco di 
Lercara Friddi, Luciano Marino, e il sindaco di Priz-
zi, Antonella Comparetto, per la partecipazione.
Giorgio Accomando, presidente della Commis-
sione distrettuale “Tesori archeologici nascosti”, 
moderatore del convegno, apre i lavori invitando 
la socia del club Lina Milazzo, delegata dell’area 
Panormus per il medesimo progetto, la quale ha 
affermato che il progetto e il convegno vogliono 
accendere i riflettori siciliani sui siti archeologici 
poco noti o sconosciuti che possono essere vola-
no per lo sviluppo economico del territorio.
Subito dopo l’archeologa Mariangela Giordano 
ha parlato del valore scientifico culturale dei siti 
di colle Madore di Lercara Friddi, sito abitativo di 
un insediamento risalente all’età del bronzo VIII 
secolo a.C. L’archeologa ha anche parlato della 
Tholos della Gurfa di Alia, complesso di architet-
tura rupestre che secondo recenti teorie sarebbe 
la tomba di Minosse, Re di Creta, morto in Sicilia 
durante l’inseguimento di Dedalo. Ha anche par-
lato dell’area archeologica di Hippana, situata sul 
monte San Lorenzo che si erge di fronte l’abitato 

di Prizzi, città greca distrutta dai romani nel 258 
a.C., dove gli ultimi scavi hanno portato alla luce 
l’anfiteatro del teatro ellittico di Hippana.
Il presidente provinciale di Acli terra, Gaspare Car-
bone, ha parlato dell’abbandono del territorio da 
parte dei giovani e auspica di fare rete affinché, 
sia i beni archeologici che i beni agroalimentari e 
ambientali, possano valorizzare le aree interne.
Successivamente Sergio Piscitello, consulente 
informatico, ha relazionato sulla opportunità di 
utilizzare le piattaforme web che consentono di 
ampliare la conoscenza del territorio e dei siti ar-
cheologici aumentando la presenza turistica per 
creare lavoro per i nostri giovani.
A conclusione dei lavori Giorgio Accomando ha 
auspicato un progetto condiviso dai sindaci, dalle 
associazioni e dalle proloco del territorio per fare 
emergere queste ricchezze archeologiche.
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incontro con stUdenti sUlla salUte orale

Menfi. Conoscere e prevenire la salute orale. È 
questo l’obiettivo del progetto “Smetti di fumare: 
scegli la salute, anche quella orale”, promosso dal 
Rotary Distretto 2110 Sicilia Malta. Un incontro ha 
avuto luogo presso il liceo scientifico “Archimede” 
di Menfi. È intervenuto il dirigente scolastico Leo-
nardo Mangiaracina, che si è complimentato per 
l’iniziativa portata avanti dal Rotary, di particolare 
importanza per la formazione degli adolescenti: 
messaggio che può avere un effetto positivo sulla 
crescita e sulla coscienza degli studenti. 
Prima di iniziare l’incontro, in occasione della 
Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne, i giovani del Rotaract club di Menfi hanno 
organizzato nell’aula magna del liceo, in ricordo 
di Giulia Cecchettin, un momento di celebrazione 
con la collocazione di una panchetta rossa, sim-
bolo della lotta contro la violenza sulle donne e 
l’immagine della giovane vittima dell’ennesimo 
femminicidio. A seguire, è stato osservato un mi-
nuto di silenzio. 
“Un gesto - ha dichiarato Chiara Cacioppo, presi-
dente del Rotaract club di Menfi -  per ricordare 
a tutti di non girarsi dall’altra parte di fronte alla 
violenza di genere; riflettere affinché la gentilezza 
ed il rispetto possano prevalere sulla violenza”. 
Dopo questo breve momento di riflessione, ad 
incontrare gli oltre 100 studenti del liceo, è sta-
to il presidente della Commissione distrettuale 
“Prevenzione odontoiatrica”, Giovanni Palermo, 
rotariano, medico odontoiatra. “Il progetto  - ha 
evidenziato Giovanni Palermo -  ha l›obiettivo di 
sensibilizzare i giovani sul fumo e salute orale. 
Vogliamo mettere in luce alcuni dei problemi più 

comuni che il fumo può causare alla nostra bocca. 
Sappiamo tutti quanto sia diffuso il tabagismo in 
tutto il mondo, eppure i suoi effetti dannosi sul 
nostro cavo orale sono troppo spesso sottovalu-
tati, come: macchie sui denti, aumento del rischio 
di placca batterica e carie, alitosi, infiammazione 
e retrazione gengivale, parodontite, rischio di tu-
more maligno”. Nel corso dell’incontro, dopo la vi-
sione di un video divulgativo sul tema degli effetti 
negativi del tabacco sulla salute, gli studenti sono 
stati invitati a rispondere ad un questionario com-
pletamente anonimo. 
“Il Distretto 2110, - ha evidenziato Margherita Ca-
cioppo, presidente del Rotary club di Menfi - ha 
sempre riservato particolare attenzione alle ini-
ziative di prevenzione sanitaria sul territorio; con 
questo incontro abbiamo voluto sensibilizzare gli 
studenti sui danni causati dal tabacco e sui sani 
stili di vita basati sulla prevenzione e volti ad evi-
tare il fumo”.
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diamo Un calcio alla polio

Pachino. Continua l’impegno del Rotary club Pa-
chino per la raccolta fondi e per la sensibilizzazio-
ne al piano di eradicazione della Polio nel mondo, 
piano di azione che il R.I. porta avanti da anni. 
Quest’anno il piano di raccolta fondi per la eradi-
cazione della polio è stato portato avanti “per gio-
co” tra tanti bambini della scuola calcio pachinese 
NIPA che ha organizzato un torneo di calcio dedi-
cato. La società, infatti, ha accolto e promosso il 
piano proposto dal R.C. Pachino.
Presso il tensiostatico di Pachino si è svolto il pri-
mo Torneo End Polio Now, organizzato dal Rotary 
club Pachino in collaborazione con il NIPA. Così 
Gaetano Nicastro, dirigente della NIPA, ha pre-
sentato l’evento: “Obiettivo unico, raccogliere fon-
di per sconfiggere la poliomielite nel mondo! Un 

grazie di cuore va alle due società che hanno par-
tecipato, la scuola calcio Fair Play Uliveto di Marco 
Arangio e la Polisportiva Rosolini 2000 di Carmelo 
Gurrieri. Un grazie di cuore, infine, al Rotary club 
Pachino, soprattutto al presidente Mario Lorefice, 
per aver scelto la nostra associazione per la rea-
lizzazione di questo evento”.
L’attività ha avuto importanza strategica non solo 
per la raccolta fondi ma soprattutto per riuscire a 
coinvolgere quante più persone nel piano dell’a-
zione rotariana partendo proprio dai più piccoli 
e non ultimo, come ribadito dal presidente Mario 
Lorefice, rafforzare l’immagine del Rotary, coin-
volgendo i più piccoli attraverso attività ludiche e 
ricreative.
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passeggiata della gentilezza nella valle dei templi 

screening gratUito per il diaBete

Area Akragas.  Si è tenuta la “Passeggiata del-
la Gentilezza”, un interclub organizzato dai club 
dell’area Akragas, che si è svolta all’interno del 
Parco archeologico della Valle dei Templi di Agri-
gento, cui ha partecipato anche il governatore 
Goffredo Vaccaro.
Immersi in un luogo magico e suggestivo, i nume-
rosi soci provenienti dagli 8 club dell’area Akra-
gas (Agrigento, Aragona, Bivona, Canicattì, Licata, 
Menfi, Ribera e Sciacca), aderendo alla Giornata 
mondiale della Gentilezza, dopo una passeggiata 
nella Valle dei Templi, si sono recati a Villa Aurea 
per visitare la mostra curata da Vittorio Sgarbi, 
con opere realizzate dalla “Bottega di Leonardo 
da Vinci”.

Agrigento. In occasione della Giornata mondiale 
del diabete, il Rotary club di Agrigento, nell’ambi-
to delle iniziative volte a sensibilizzare l’opinione 
pubblica nella prevenzione delle malattie, ha or-
ganizzato unitamente ad altre associazioni ed ai 
volontari operatori della Croce Rossa Italiana, uno 
screening gratuito per il diabete.
Insieme al presidente del Rotary club di Agrigento, 
Giuseppe La Mendola, diversi soci del club Rotary 

di Agrigento, tra cui i medici specialisti –Salvato-
re Alaimo, Angelo Cutaia, Rosa Celauro - volontari 
della Croce Rossa Italiana – tra cui il dott. Ange-
lo Vita - hanno messo a disposizione le loro pro-
fessionalità per venire incontro alle richieste dei 
numerosissimi partecipanti all’evento, potenziali 
soggetti a rischio e non, ai quali sono stati offerti 
gli opportuni suggerimenti.


	46_60
	rotary-magazine-202312 46
	rotary-magazine-202312 47
	rotary-magazine-202312 48
	rotary-magazine-202312 49
	rotary-magazine-202312 50
	rotary-magazine-202312 51
	rotary-magazine-202312 52
	rotary-magazine-202312 53
	rotary-magazine-202312 54
	rotary-magazine-202312 55
	rotary-magazine-202312 56
	rotary-magazine-202312 57
	rotary-magazine-202312 58
	rotary-magazine-202312 59
	rotary-magazine-202312 60

	rotary-magazine-202312 100
	rotary-magazine-202312 61
	rotary-magazine-202312 62
	rotary-magazine-202312 63
	rotary-magazine-202312 64
	rotary-magazine-202312 65
	rotary-magazine-202312 66
	rotary-magazine-202312 67
	rotary-magazine-202312 68
	rotary-magazine-202312 69
	rotary-magazine-202312 70
	rotary-magazine-202312 71
	rotary-magazine-202312 72
	rotary-magazine-202312 73
	rotary-magazine-202312 74
	rotary-magazine-202312 75
	rotary-magazine-202312 76
	rotary-magazine-202312 77
	rotary-magazine-202312 78
	rotary-magazine-202312 79
	rotary-magazine-202312 80
	rotary-magazine-202312 81
	rotary-magazine-202312 82
	rotary-magazine-202312 83
	rotary-magazine-202312 84
	rotary-magazine-202312 85
	rotary-magazine-202312 86
	rotary-magazine-202312 87
	rotary-magazine-202312 88
	rotary-magazine-202312 89
	rotary-magazine-202312 90
	rotary-magazine-202312 91
	rotary-magazine-202312 92
	rotary-magazine-202312 93
	rotary-magazine-202312 94
	rotary-magazine-202312 95
	rotary-magazine-202312 96
	rotary-magazine-202312 97
	rotary-magazine-202312 98
	rotary-magazine-202312 99

